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Intesa tra Assoporti e Assologistica e i Dipartimenti del Commercio e Trasporti della
Florida

Tempo di lettura: minuti Roma - Assoporti, l 'Associazione Porti Italiani e

Assologistica, Associazione Imprese di Logistica, magazzini generali e

Frigoriferi, Terminal Operators Portuali, Interportuali e Aeroportuali hanno

sottoscritto un accordo (MOU) con il Dipartimento del Commercio, il

Dipartimento dei Trasporti e il Consiglio Portuale della Florida. Questo

accordo mira a promuovere la cooperazione tra i porti della Florida, facilitando

il commercio internazionale e migliorando le operazioni logistiche. Una

missione statunitense, infatti, aveva fatto tappa in Italia nel mese di novembre

scorso guidata dal Governatore della Florida, Ron De Santis, Con Assoporti in

un confronto a Roma e Assologistica a Milano è stata concordata la

sottoscrizione di un Protocollo d'intesa. Il MOU prevede lo scambio di

informazioni e migliori pratiche, la promozione dell'ottimizzazione delle

procedure doganali e la collaborazione con università per sviluppare

programmi formativi che rispondano alle esigenze del settore marittimo.

Assoporti ed Assologistica sono pronte ad intraprendere questa nuova

avventura e lavorare fianco a fianco con i partner americani per garantire un

futuro di maggiore collaborazione per la supply chain di entrambi i paesi. "Siamo molto soddisfatti per questo

percorso che si basa su volontà condivise di collaborazione e crescita. Siamo certi che un dialogo fra operatori sia

indispensabile in particolare in questo momento storico - ha dichiarato il Presidente di Assologistica Umberto

Ruggerone - nel corso della nostra missione in florida nel mese di aprile ci sarà occasione per entrare nel dettaglio

dei singoli temi e progetti curati dai gruppi di lavoro previsti dall'accordo" A margine della sottoscrizione, il Presidente

di Assoporti ha sottolineato, "Ritengo l'avvio di una collaborazione con i porti della Florida un ottimo risultato per i

porti italiani che si sono sempre spesi per instaurare scambi di informazioni e velocizzazione di processi, alla ricerca

di nuovi mercati rafforzando il ruolo della portualità nella nuova competizione globale. Abbiamo lavorato tutti insieme

per trovare punti d'interesse comuni sia per la portualità che per la logistica e oggi avviamo quest'attività. In

occasione della Fiera Seatrade Cruise Global di Miami avremo occasione di lanciare le attività del gruppo di lavoro

già programmato iniziando con lo scambio di buone pratiche. Naturalmente, l'intesa può essere integrata con altre

adesioni di settore." Condividi : Altri Articoli :.

Port Logistic Press

Primo Piano

https://portlogisticpress.it/intesa-tra-assoporti-e-assologistica-e-i-dipartimenti-del-commercio-e-trasporti-della-florida/
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Notizie dal mondo del trasporto e logistica del 24 marzo 2025

Gruber spedisce un carico da 20 tonnellate su An124 Coordinato da

Domenico Longano e Christian Randazzo, il team Project di Gruber

Logistics, insieme alla Divisione Aereo di Milano e all'ufficio di Napoli, ha

eseguito la spedizione urgente di uno scambiatore destinato a un impianto di

estrazione. Il carico, del peso superiore alle 20 tonnellate e dalle dimensioni

imponenti (6,50 x 2,50 x 3,60 metri), è stato trasportato all'aeroporto di Roma

Fiumicino per l'imbarco su un Antonov An124, con il supporto di Antonov

Airlines e Air Partner. Le operazioni, rese complesse dalle caratteristiche del

carico, hanno richiesto attrezzature speciali, controlli di sicurezza e la

collaborazione di Alha, a cui Gruber Logistics ha espresso particolare

ringraziamento. Italia e Florida insieme per potenziare i porti e la logistica

Assoporti e Assologistica hanno firmato un Memorandum d'intesa con il

Dipartimento del Commercio, il Dipartimento dei Trasporti e il Consiglio

Portuale della Florida. L'accordo, frutto di una missione americana in Italia lo

scorso novembre guidata dal Governatore Ron DeSantis, punta a rafforzare

la cooperazione tra i porti, facilitare il commercio internazionale e migliorare

le operazioni logistiche. Il Mou prevede lo scambio di buone pratiche, l'ottimizzazione delle procedure doganali e la

collaborazione con università per la formazione nel settore marittimo. I dettagli saranno approfonditi durante una

missione in Florida ad aprile e alla fiera Seatrade Cruise Global di Miami. DB Cargo rinnova il trasporto ferroviario

singolo DB Cargo ha annunciato una riorganizzazione del suo servizio di trasporto ferroviario a carro singolo,

importante per settori come acciaio, chimica e automotive. La nuova struttura prevede una gestione più efficiente

delle risorse, un aumento della frequenza nei collegamenti a lunga distanza e l'introduzione di routing flessibile.

L'obiettivo è rendere il servizio più affidabile, sostenibile e resiliente. Con meno collegamenti ma più efficienti, la

società punta anche a ridurre le emissioni di CO, spostando traffico dalla strada alla ferrovia. Daniel Baral guiderà la

nuova unità Single Wagon Network. Dal 1° aprile operativo il sistema Tir in Iraq Dal 1° aprile 2025 il sistema Tir sarà

pienamente operativo in Iraq, segnando un'importante svolta per il commercio e la logistica internazionale nella

regione. L'iniziativa, supportata dal Primo Ministro Mohammed Shia' Al-Sudani e realizzata con il contributo dell'Iru,

mira a trasformare l'Iraq in un hub strategico tra Asia, Golfo, Turchia ed Europa. Secondo il ministro dei Trasporti Al-

Saadawi, il sistema ridurrà i tempi di trasporto dell'80% e i costi del 38%. Il collegamento tra Mersin (Turchia) e i

Paesi del Golfo via Umm Qasr sarà ora possibile in meno di una settimana. L'integrazione digitale con la piattaforma

nazionale Uruk e il Gps garantiranno sicurezza e tracciabilità dei carichi. Porto di Burgas investe 10 milioni per la

ferrovia Il porto di Burgas, in Bulgaria, investirà 10,7 milioni di euro per realizzare un collegamento ferroviario tra i

terminal

trasportoeuropa.it

Primo Piano

https://www.trasportoeuropa.it/panorama/notizie-brevi/notizie-dal-mondo-del-trasporto-e-logistica-del-24-marzo-2025/
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Burgas East-2 e Burgas West. Lo ha annunciato il vice ministro dei Trasporti bulgaro Angel Zabutorov, nell'ambito

del progetto 'East-West Connections'. Secondo il Governo, l'ammodernamento permetterà di movimentare oltre

cento carri ferroviari in più ogni giorno. DP World annuncia secondo terminal ferroviario a London Gateway DP World

costruirà un secondo terminal ferroviario presso il porto di London Gateway, nell'Essex. L'intervento fa parte di un

piano di espansione da un miliardo di sterline (circa 1,17 miliardi di euro) per potenziare la logistica del porto

multimodale situato sulla sponda nord del Tamigi. Obbligo di restituzione delle targhe prova Con la circolare numero

5596 del 20 febbraio 2025, il ministero dei Trasporti ha chiarito che, in base al Dpr 229/2023, le autorizzazioni alla

circolazione in prova non rinnovate entro sei mesi dalla scadenza devono essere restituite agli Uffici della

Motorizzazione entro dieci giorni. In caso contrario, gli Uffici della Motorizzazione segnaleranno alla Polizia Stradale

la mancata restituzione. Il ministero precisa che tale obbligo è in vigore dal 29 febbraio 2024 e non si applica alle

autorizzazioni scadute prima di tale data, per le quali valeva la normativa precedente. Concorso per il traffico merci a

carro isolato in Svizzera L'Ufficio federale dei trasporti (Uft) ha avviato una procedura di raccolta di interesse per

definire l'offerta futura nel traffico a carro completo isolato, finanziata tramite la nuova Legge sul trasporto di merci. Il

progetto, che mira a garantire l'approvvigionamento della Svizzera e favorire l'accoppiamento automatico digitale,

sarà realizzato solo se approvato definitivamente dal Parlamento. Gli operatori interessati hanno tempo fino al 31

marzo 2025 per manifestare il proprio interesse. L'effettiva procedura d'offerta si concluderà entro fine agosto. Tajani

lancia il Piano d'Azione per l'Export extra-UE Il ministro degli Esteri Antonio Tajani ha presentato alle associazioni del

mondo produttivo italiano un nuovo Piano d'Azione per accelerare l'export verso i mercati extra-UE ad alto

potenziale. Il piano prevede missioni istituzionali, rafforzamento delle fiere, supporto finanziario e accordi con catene

distributive globali. Nel 2024, l'export italiano ha registrato risultati rilevanti: +27,9% in Arabia Saudita, +23,9% in

Turchia, +19,4% negli Eau. Tra le priorità anche Africa, Asean e Balcani. Coinvolti Ice, Cdp, Sace, Simest e le

ambasciate, che forniranno supporto concreto alle imprese con la nuova 'guida alla diplomazia della crescita'. ©

TrasportoEuropa - Riproduzione riservata

trasportoeuropa.it

Primo Piano
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Friuli Venezia Giulia, ripristinate le rotte marittime Trieste-Croazia-Slovenia

Trieste . Servizio affidato alla Liberty Lines per tre anni. "Grazie all'impegno

della Regione, dal prossimo 26 giugno verrà ripristinato il servizio di

collegamento marittimo tra Trieste e le principali località costiere di Slovenia e

Croazia, un'opzione di mobilità sostenibile attesa da cittadini e turisti", ha

affermato con una nota l'Assessore regionale alle Infrastrutture e Territorio,

Cristina Amirante, in merito alla conclusione della procedura negoziata che ha

portato all'individuazione del nuovo operatore per il servizio transfrontaliero.

Dopo l'esito negativo della gara aperta bandita nel dicembre 2024, la Regione

ha attivato una procedura negoziata che ha portato all'affidamento del servizio

alla società Liberty Lines, già attiva su questa tratta fino al 2023. Il contratto,

del valore complessivo di circa 4,5 milioni per tre anni, garantirà collegamenti

internazionali via mare fra Trieste e  P i rano ,  Parenzo ,  Rov igno  e

Lussinpiccolo. "L'attenzione al potenziamento della mobilità marittima - ha

affermato l'assessore - rientra nelle strategie regionali per promuovere una

rete di trasporti integrata e rispettosa dell'ambiente". Per la Compagnia Liberty

Lines, il collegamento, interrotto nel 2024, torna con una programmazione

stabile che rafforza l'attrattività turistica di Trieste e favorisce i flussi da e verso le principali mete dell'Adriatico

settentrionale. Il servizio sarà attivo dal 26 giugno al 1° settembre 2025, tutti i giorni della settimana a eccezione del

martedì, con partenza e arrivo al molo IV di Trieste. Le rotte previste sono: Trieste - Pirano - Parenzo - Rovigno (e

ritorno); Trieste - Rovigno - Lussinpiccolo (e ritorno); Trieste - Parenzo - Pirano - Trieste; Trieste - Pirano - Rovigno -

Trieste. Ogni corsa potrà trasportare oltre 180 passeggeri con posto a sedere al coperto e almeno 10 biciclette,

offrendo così un servizio comodo e flessibile anche per chi desidera esplorare la costa in modo sostenibile. Con una

tale programmazione stabile e continuativa, il servizio marittimo contribuirà anche al sostegno delle economie locali di

tutte le località coinvolte. Lo scambio di visitatori fra Trieste, Slovenia e Croazia permetterà la condivisione di risorse,

eventi culturali e proposte turistiche, dando un ulteriore impulso allo sviluppo di partnership commerciali

transfrontaliere. Liberty Lines oggi è una compagnia modernamente organizzata, la prima al mondo nel trasporto

marittimo veloce di passeggeri, l'unica al mondo a possedere un cantiere che effettua le lavorazioni esclusivamente

sui mezzi propri. Le ultime navi della sua flotta sono capaci di navigare in modalità totalmente elettrica in prossimità

dei porti, senza emettere rumori e fumi e di ricaricare successivamente la batteriadurante la navigazione in mare

aperto. La compagnia Liberty Lines è impegnata a dare un contrinuto tangibile alla salvaguardia dell'ambiente marino

lungo

Il Nautilus

Trieste

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-03-25/friuli-venezia-giulia-ripristinate-le-rotte-marittime-trieste-croazia-slovenia_159084/
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le sue rotte, garantendo un servizio di trasporto eloce ed efficiente.

Il Nautilus

Trieste
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Chiazze di carburante in laguna, la guardia costiera interviene con panne assorbenti

La capitaneria di Chioggia aveva ricevuto segnalazioni circa la presenza di

idrocarburi in acqua. Il nucleo operativo di polizia ambientale ha avviato

un'ispezione e ha preso precauzioni per contenere l'inquinante Grosse tracce

di carburante in acqua. La capitaneria di Chioggia è intervenuta oggi, martedì

25 marzo, dopo aver ricevuto delle segnalazioni circa la presenza in laguna di

un inquinamento da idrocarburi. Il nucleo operativo di polizia ambientale della

guardia costiera ha avviato un'ispezione nell'area sud della laguna e dopo

essere stata dichiarata l 'emergenza locale da parte del capo del

compartimento marittimo di Chioggia, le operazioni, iniziate all'alba, sono

andate avanti per l'intera giornata e hanno interessato sia le barche

ormeggiate in porto in Val da Rio e all'Isola Saloni che quelle distribuite lungo i

canali lagunari. Durante le verifiche, condotte sulla base del piano

antinquinamento, sono stati fatti campionamenti delle acque nelle zone

maggiormente interessate dal fenomeno. Con il supporto del battello delle

guardie ai fuochi del porto di Venezia, è stata predisposta in via precauzionale

la circoscrizione con panne assorbenti di un'area attorno a un'unità semi-

sommersa nelle acque davanti allo scalo di Val da Rio, su cui si stanno concentrando i principali accertamenti. Al

momento, non si riscontrano peggioramenti del fenomeno rispetto alla notte trascorsa. Tuttavia, le indagini e le

attività di monitoraggio sono ancora in corso per verificare l'effettiva entità dell'eventuale inquinamento, individuare la

fonte e accertare eventuali responsabilità. La guardia costiera di Chioggia continua a garantire il massimo impegno

nella tutela dell'ambiente marino e lagunare, assicurando il costante monitoraggio delle acque e l'adozione di tutte le

misure necessarie per la salvaguardia del territorio. Potrebbe interessarti.

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/cronaca/chiazze-idrocarburi-laguna-chioggia-interviene-capitaneria-panne-assorbenti-campionamenti-indagini.html
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Seajewel, non è russo il petrolio nel giorno dell'attentato

In settimana consulenti saranno in Grecia per analizzare la nave Non è russo il

petrolio trasportato dalla Seajewel, la petroliera che ha subito un attentato

davanti al porto di Savona la notte di San Valentino. Il greggio è di origine

algerina mentre proviene dalla Libia quello trasportato dalla Seacharm, la

gemella arrivata in Liguria qualche giorno dopo. È quanto emerge dalle analisi

di laboratorio disposte dalla Procura di Genova. Il procuratore Nicola Piacente

e la pm Monica Abbatecola, all'indomani dell'attentato, avevano aperto un

fascicolo per naufragio con l'aggravante del terrorismo. È ancora in corso

l'analisi della scatola nera per capire se il tracker sia stato spento durante il

viaggio dal porto petrolifero di Arzew in Algeria all'Italia. La Procura ha

delegato digos e guardia costiera a indagare a tutto tondo per scoprire non

solo gli autori ma anche il movente dell'attentato. L'ipotesi è quella di un

collegamento della Seajewel con la cosiddetta flotta fantasma russa, di cui

nella puntata del 2 marzo ha parlato anche la trasmissione 'Report', con

un'inchiesta realizzata insieme a Greenpeace. I due periti nominati dalla

Procura di Genova, Federico Canfarini e l'ingegnere navale Alfredo Lo Noce

andranno nei prossimi giorni a verificare di persona lo scafo della nave e faranno anche dei tamponi. Dal primo

esame delle immagini scattate dai subacquei emerge che lo scafo più interno della petroliera, cioè la camera di

sicurezza che conteneva il greggio, è stato ammaccato dall'esplosione. Questo secondo fonti investigative porta a

ritenere che l'attentato non avesse un semplice scopo dimostrativo ma avrebbe potuto causare un grave danno

ambientale se il secondo ordigno fosse esploso insieme al primo anziché staccarsi e deflagrare sul fondale. La prima

esplosione ha piegato le lamiere verso l'interno. Gli ordigni usati potrebbero essere mine Limpet o 'a patella'. O

almeno questa è l'ipotesi delle autorità greche che stanno indagando sull'attentato alla Seacharm, gemella della

Seajewell. Le mine vengono attaccate alle navi con magneti e solitamente contengono esplosivi Tnt (trinitrotoluene). I

tamponi sulla Seajewell potrebbero confermare quest'ipotesi che farebbe pensare a un'unica matrice per i due

attentati.

Ansa.it

Savona, Vado

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/03/25/seajewel-non-e-russo-il-petrolio-nel-giorno-dellattentato_6e66ea9e-9e2e-4b59-9e20-4bb28a2d2c0d.html
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Porto conflittuale, Spediporto: "Serve volontà di mediare e collaborare"

Il direttore generale Giampaolo Botta replica così alle dichiarazioni forti del

vice ministro dei trasporti Rixi sulla comunità portuale Il porto di Genova

Primocanale apre un dibattito nel mondo portuale genovese, dopo le parole

dure del vice ministro dei Trasporti Edoardo Rixi, che di fronte alla platea dello

shipping riunita a palazzo San Giorgio ha usato toni al peperoncino nei

confronti della comunità dello scalo: "Volete sapere perché sono 19 mesi che il

porto di Genova continua a essere commissariato? Perché nello scalo c'è

ancora un clima conflittuale e il Governo ha scelto di lasciare ai loro posti i due

commissari. Se c'è un clima sereno si può fare una nomina serena, se il clima

è conflittuale servono elementi che garantiscano la massima chiarezza e

condivisione su ogni singolo atto. L'unica cosa che non posso rischiare è che

si blocchi tutto il processo, che si chiuda lo scalo per dei contenziosi" ha

dichiarato tra l'altro Rixi, facendo emergere pesantemente la conflittualità nel

porto , come ha evidenziato il direttore di Primocanale Matteo Angeli , che

paiono allontanare anche la nomina del nuovo presidente. Botta: "Il momento

difficile ha innescato meccanismi purtroppo conflittuali" Oggi ne parliamo con

Giampaolo Botta, direttore generale di Spediporto: "Veniamo da un momento difficile, che ha innescato meccanismi

purtroppo conflittuali. Siamo confidenti che il senso di responsabilità degli operatori riporterà presto ad un clima più

sereno. Abbiamo molti temi importanti sul tavolo che richiedono volontà di trovare mediazioni e collaborazioni per

crescere come porto e come comunità" "Il presidente abbia esperienze anche internazionali" Come abbiamo già

evidenziato anche in altre occasioni, il ruolo del presidente della più importante Autorità di Sistema Portuale italiana

italiana merita, secondo noi, che venga assegnato a un soggetto che abbia maturato significative competenze

manageriali e gestionali di livello non solo nazionale ma anche internazionale. Una Port Authority come la nostra deve

confrontarsi, da un punto di vista strategico, con quelle che sono le più importanti realtà terminalistiche mondiali. E'

quindi necessario avere una profonda conoscenza del settore, della logistica, dei mercati di riferimento oltre a una

solida preparazione manageriale. "Altro ruolo chiave: il segretario generale" Un altro tema, a nostro giudizio, è quello

del segretario generale, perché non bisogna confondere i due ruoli. Il presidente deve essere persona di grande

competenza, capacità manageriale, con relazioni a livello nazionale e internazionale, tanto è vero che avevamo anche

provato a "stimolare" la discussione sulla possibilità che non fosse necessariamente un italiano, quindi un soggetto

fuori dei giochi, con una capacità di visione del mondo della logistica che valica i confini. Per quanto riguarda la

struttura sarà, invece, necessario valutare attentamente la figura del Segretario Generale che, da sempre, è il

soggetto che, in funzione delle proprie competenze , della

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/52633-genova-botta-porto-rixi-conflitti-terminalisti.html
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propria conoscenza del territorio, delle normative, degli assetti operativi, può fare, insieme a un presidente come

quello descritto, la differenza. La delicatezza di questo momento, dunque, riguarda non soltanto la posizione del

Presidente ma anche quella del Segretario Generale.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Rixi: 'Riforma della governance portuale in CdM entro 3 mesi'

A Genova il Viceministro ha stigmatizzato la conflittualità del cluster locale: 'Difficile nominare un nuovo Presidente
dell'AdSP finché gli operatori continuano a litigare'

Genova - Anche se sembra difficile poterla chiamare riforma portuale, una

prima modifica all'impianto di governance delle AdSP italiane dovrebbe

approdare in Consiglio dei Ministri, in forma di decreto, entro la prossima

estate. Lo ha confermato il Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

intervenendo ad un convegno organizzato in suo onore' dall'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale per parlare delle prospettive di

sviluppo degli scali di Genova, Savona e Vado, durante il quale l'esponente

leghista ha peraltro deluso le attese di quanti si aspettavano novità eclatanti

circa il nome del nuovo presidente dell'authority ligure. Parlando della riforma

Rixi ha dichiarato: Contiamo di portare in Consiglio dei Ministri un decreto

entro i prossimi 3 mesi, concentrandoci sul sistema di governance. Per il

momento non accorperemo le AdSP, che resteranno enti pubblici non

economici. Daremo un certo periodo alle singole authority per arrivare al

pareggio di bilancio, coem peraltro già prevede la legge, dopo di che, chi non

lo farà, allora sì che verrà accorpato. Parallelamente, ha aggiunto il

Viceministro, confermando un'impostazione ormai già ben nota, verrà creata

una nuova società pubblica, il cui capitale sarà controllato direttamente dal MEF (Ministero dell'Economia e delle

Finanze) o da CDP (Cassa Depositi e Prestiti), che avrà un ruolo di coordinamento strategico degli investimenti nel

sistema portuale nazionale, e che fungerà anche da stazione appaltante per le grandi opere che spesso risultano

troppo complessi per le strutture amministrative delle singole Autorità di Sistema Portuale, motivo per cui per la Diga

di Genova e per la Piattaforma Europa di Livorno è stato necessario nominare dei Commissari. Questa newco

assumerà anche una serie di responsabilità di controllo oggi in capo a diversi ministeri, per esempio in relazione a

dragaggi, controlli fitosanitari nei porti e si dovrà occupare della promozione internazionale degli scali italiani. Tra gli

obbiettivi di questo primo intervento di riforma messo a punto dal Governo c'è quello di garantire una maggiore

uniformità regolatoria tra i porti del Paese, cosa che oggi spesso manca, con conseguenze anche nefaste: La

difformità normativa crea distorsioni e poca certezza del diritto, una condizione che scoraggia gli investimenti,

soprattutto quelli stranieri. In questa ottica, uno degli obbiettivi prioritari del MIT sarebbe quello di rendere più flessibili

i Piani Regolatori Portuali, strumenti che variano moltissimo da scalo a scalo, caratterizzati solo da un unico

elemento comune: la complessità: Noi vogliamo renderli da un lato più flessibili e dall'altro basati su uno schema

comune a livello nazionale. L'intento è per l'appunto quello di garantire la certezza delle regole, elemento

imprescindibile per attrarre e trattenere investimenti dei grandi gruppi internazionali sulle banchine italiane. A tal

proposito, Rixi parlando alla platea genovese accorsa ad ascoltarlo

Ship 2 Shore

Genova, Voltri
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nella Sala delle Compere di Palazzo San Giorgio ha ricordato che qua abbiamo il morto in casa. Il riferimento, non

esplicitato ma inequivocabile, è all'affaire Spinelli, la cui concessione per il Genoa Port Terminal è stata annullata dal

Consiglio di Stato dopo un ricorso di PSA SECH, proprio perché l'attività di movimentazione container svolta da sciù

Aldo' e dal suo socio Hapag-Lloyd sarebbe stata in contraddizione con le direttive del PRP, che assegna quell'area

dello scalo ai ro-ro e alle merci varie. Un problema che si è posto sotto la Lanterna, proprio a causa di un Piano

Regolatore iper dettagliato, nonché datato, ma che per esempio non si sarebbe verificato a Trieste, dove ha

ricordato Rixi il PRP distingue soltanto le aree dedicate alle merci da quelle destinate ai passeggeri. In conclusione, è

quindi il ragionamento delineato del Viceministro, regole troppo rigide e diverse da porto a porto potrebbero far

scappare' un big player come Hapag-Lloyd, che difficilmente starà fermo ad aspettare (magari per anni) l'esito di una

vicenda giudiziaria e che, più probabilmente, potrebbe decidere di portare i propri volumi in un altro scalo,

possibilmente meno litigioso. L'alto tasso di conflittualità tra operatori genovesi è stato uno degli aspetti

maggiormente stigmatizzati da Rixi durante il suo intervento, che ha individuato proprio in questa situazione la

ragione per cui Palazzo San Giorgio ha ancora un Commissario, anzi due, e non un Presidente. Contiamo di

procedere con le nomine dei Presidenti scaduti nelle prossime settimane, ma prima di indicare un nome per Genova

vogliamo essere certi che gli operatori smettano di farsi la guerra tra loro. Non possiamo certo mettere un agnello tra

i lupi ha detto Rixi. Fuor di metafora, il messaggio lanciato al cluster schierato a ranghi completi per l'occasione è

stato chiaro: un nome non lo abbiamo ancora, ma se prima o poi lo volete, intanto smettete di litigare. Il Viceministro

ha sostenuto che, dopo aver assegnato l'incarico ai Commissari per garantire la massima trasparenza nella gestione

amministrativa in questa fase così complessa il Governo vuole capire che tipo di figura serve per il principale porto

italiano: Il profilo giusto dipende dal contesto, e quindi se continua questo clima frizzantino ci vorrà una persona di un

certo tipo, se invece, come noi auspichiamo, potrà arrivare un clima maggiormente collaborativo, il profilo giusto

magari sarà un altro. Chi si aspettava quindi che Rixi tirasse fuori un nome durante il convegno è rimasto deluso: al

momento il candidato adatto non è ancora stato individuato, e la colpa ha voluto in qualche modo far capire il

Viceministro è anche degli operatori locali che invece di andare d'accordo continuano a farsi la guerra a carte bollate.

Ship 2 Shore

Genova, Voltri
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Guerra dei terminal e nomine, a Genova serve un nuovo Cardinale Siri

La litigiosità sotto la Lanterna fa allontanare gli investitori, rilascia una cattiva

immagine. Ma chi ha l'autorevolezza e la capacità politica di far ragionare le

diverse fazioni imprenditoriali? Genova - Da 18 mesi il porto di Genova non ha

un presidente. Le ragioni del prolungarsi del commissariamento dell'Autorità,

cui fanno capo anche Savona e Vado, sono più d'una. In partenza si è ritenuto

che, dopo la vicenda giudiziaria che ha coinvolto il presidente della Adsp, il

presidente della Regione e alcuni operatori portuali, vi fosse una difficoltà tutta

politica, dentro i partiti di maggioranza del governo nazionale, a trovare una

personalità in grado di rispondere alle esigenze di professionalità, competenza

ed esperienza nel settore, accompagnate da una storia di appartenenza

partitica. Lo scontro in atto nel porto di Genova tra i diversi interessi

rappresentati dagli operatori, oltre ad aver prodotto lo sconquasso giudiziario,

sta mettendo in crisi non solo l'immagine, ma le stesse prospettive di crescita

dei traffici portuali. Qual è il nocciolo della questione? Questione, va

premesso, che deve essere affrontata dentro e nel rispetto delle regole e delle

norme contenute nella legge 84 del 1994. Il confronto in atto, senza esclusioni

di colpi, è su una portualità a cui mancano spazi operativi, dove ogni metro quadrato diventa contendibile. Stiamo

assistendo a una riduzione dei traffici general cargo, rinfusiero, a spostamenti in container di merci che viaggiavano

sfuse. Contemporaneamente siamo di fronte a una crescita dei traffici ro-ro. Mentre si sta consolidando nelle grandi

compagnie che operano nei container un processo di "verticalizzazione", di controllo di tutta la catena logistica, a

cominciare dalla fase portuale. Questo processo, insieme ai continui mutamenti nelle alleanze nello shipping, è

consolidato e inarrestabile. Nei decenni scorsi avevamo tre forme di terminalismo portuale: quello conto terzi, detto

"puro", che serviva indistintamente le diverse compagnie di navigazione; quello misto operatore-terminalista-

armatore; infine, il terminalista-armatore che sceglie di verticalizzare e controllare la catena logistica. Possiamo dire

che gli equilibri ormai si stanno spostando a favore del terminalista-armatore . Sarà un processo ancora lungo, ci

vorranno anni affinché si compia, ma questa sembra essere la prospettiva. Ed è la ragione dello scontro in atto che

coinvolge il porto di Genova e Savona/Vado. Per certi aspetti può apparire come uno scontro in cui qualcuno si

difende e cerca di prolungare nel tempo la propria posizione, mentre qualcun altro ha individuato in questi porti

un'opportunità di crescita intercettando traffico e ricchezza Siamo in una fase in cui le banchine italiane, non solo

Genova, sono oggetto di interessi e investimenti da parte di imprese e Paesi stranieri. La litigiosità cui assistiamo

sotto la Lanterna, però, fa allontanare gli investitori, rilascia una cattiva immagine. Bisognerebbe far decantare anche i

risentimenti personali, provare ad accompagnare i cambiamenti che stanno intervenendo non solo
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nelle modalità di trasporto marittimo, ma nella concentrazione dei traffici. Stavolta non sembra che possiamo

liquidare la questione con un richiamo al "governo ladro". Le responsabilità imprenditoriali sono evidenti. Tanto che il

viceministro Edoardo Rixi venerdì scorso ha arringato gli imprenditori genovesi dicendo che finché non ci sarà la

pace sulle banchine, non arriverà la nomina del nuovo presidente dell'Authority, con buona pace di un'operatività ormai

semi-paralizzata. "Non posso mandare un agnello fra un branco di lupi", ha detto. Le associazioni datoriali possono e

debbono riportare il confronto su un terreno e una visione più avanzata. Già, ma chi ha l'autorevolezza e la capacità

politica di far ragionare le diverse fazioni? Nel 1986 il porto di Genova era in ginocchio, dilaniato da uno scontro sul

lavoro. Nel marzo del 1987 ci fu il clamoroso intervento del cardinale Giuseppe Siri che mise attorno a un tavolo il

console della Culmv, Paride Batini, e il presidente del Consorzio autonomo del porto, Roberto D'Alessandro . "Va

bene il pane - disse Siri agli imprenditori - Ma ci vuole anche il companatico". Si arrivò a una vera trattativa e il porto

lentamente ripartì. Allora lo scontro fu sul lavoro, oggi i lavoratori rischiano seriamente di essere vittime, non parte di

una guerra che è fra gli imprenditori. Ma chi può essere ora il cardinal Siri della situazione? Chi è la figura autorevole

e non compromessa in grado di far sedere i vari soggetti intorno a un tavolo sgombro da furberie, trappole, ricatti

giudiziari, regole stracciate o scritte in favore dei soliti noti? Francamente si fa fatica a individuarla. Le varie

associazioni imprenditoriali dovrebbero battere un colpo e operare sui propri associati, cercare una sintesi invece di

agire come tifosi. Genova, primo porto italiano, con ambizioni di leadership mediterranea, può ancora una volta

dimostrare di sapere venire fuori dalle difficoltà usando un sano pragmatismo. Al contrario, lo scalo genovese

finirebbe per frenare l'evoluzione dell'intera portualità italiana. In definitiva vi è il rischio concreto (anzi, il viceministro

Rixi, è stato quanto mai chiaro al riguardo) che se non si chiude su Genova, a partire dalla nomina dei nuovi vertici,

anche le nomine negli altri porti italiani si faranno attendere.
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Gnl, Amministrazione Peracchini replica a Natale: "Comune della Spezia non ha emesso
alcuna autorizzazione relativa al progetto di track loading"

In merito alle dichiarazioni del consigliere regionale Davide Natale (leggile qui

), l'amministrazione Peracchini dichiara quanto segue: "Il Comune della Spezia

conferma il parere negativo al trasporto nell'area ex Molo Enel, da parte di

GNL Italia, di autobotti cariche di gas naturale liquefatto proveniente dal

rigassificatore di Panigaglia. In relazione alle notizie recenti riguardanti il

progetto di track loading sviluppato da GNL Italia a favore dello stabilimento

dei Panigaglia, a fronte dei fatti oggettivi e di valutazioni di enti terzi, è

necessario chiarire che l'Amministrazione comunale della Spezia non ha

emesso alcuna autorizzazione relativa al progetto indicato, resta invece valida

la posizione negativa formalmente già espressa in sede di conferenza dei

servizi". Si legge nella nota: "Nell'ambito dell'iter relativo alla conferenza dei

servizi, convocata in merito al progetto di GNL Italia, con il coinvolgimento di

più enti, il Comune della Spezia è stato l'unico a esprimere parere negativo sul

programma di sistemazione della banchina di Pagliari-Fossamastra al fine di

consentire il tragitto di autobotti. Parere disposto ed emesso dall'Ente

attraverso la definizione di una necessaria motivazione tecnica specifica, così

come è previsto dal quadro normativo di riferimento e senza la quale il parere sarebbe stato nullo, in cui si rilevano

una serie di condizioni di incompatibilità anche in contrasto con il nuovo Codice della strada e il Regolamento di

Esecuzione. Pur mantenendo la propria contrarietà al progetto, il Comune ha preso atto della precisazione fornita da

parte dell'Autorità del Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale circa la temporaneità dell'intervento oggetto della

stessa conferenza, indicando quindi alcune condizioni vincolanti ed inerenti alla sola condizione di dichiarata

temporaneità dell'intervento. Condizioni successivamente inserite nell'attuale autorizzazione emessa dall'Autorità

Portuale. Dette indicazioni vincolanti che non modificano il parere negativo all'intervento espresso dal Comune in

sede di conferenza di servizi, prevedono il divieto di transito veicolare dalle 8:00 alle 14:00, il divieto di sosta e

fermata degli automezzi nelle aree prospicienti l'abitato e il monitoraggio del traffico". Inoltre, sono state richieste

opere di ripristino delle aree coinvolte prima dell'attuazione dell'intervento complessivo di riqualificazione del quartiere

Fossamastra. Il Comune ha poi indicato, sempre in sede di conferenza dei servizi, la necessità che siano fornite

adeguate garanzie circa la temporaneità della soluzione oggi proposta stipulando appositi accordi con i soggetti

interessati", si conclude la nota. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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La Spezia, porto e blue economy trainano il 70% della produzione

Il porto occupa un totale di oltre 8'000 addetti, di cui 3'000 diretti e oltre 5'000 nell'immediato indotto all'interno di una
80ina di aziende private.

Redazione

La Spezia Porto, cantieristica e nautica sono le filiere industriali trainanti

dell'economia della Spezia. Secondo le ultime rilevazioni della Community

portuale spezzina, il comparto si conferma come serbatoio essenziale di

occupazione per i l  territotio che trae i l  70% della sua produzione

dall'economia del mare ovvero dallo scalo marittimo, dalle attività logistiche

indotte, dai cantieri navali e dal turismo marittimo. Il porto occupa un totale di

oltre 8'000 addetti , di cui 3'000 diretti e oltre 5'000 nell'immediato indotto

all'interno di una 80ina di aziende private. Significativo il fatto che il lavoro in

porto confermi caratteristiche di stabilità con l'87% dei contratti che sono a

tempo indeterminato. Circa il 47% degli addetti sono white collar e dirigenti e

il 53% operai spesso ad altissima specializzazione. Numeri altissimi e

incidenza più che significativa per una città che si colloca immediatamente

sotto la fascia dei 100.000 abitanti. 'Dopo un periodo di stasi determinato

anche dall'allungamento dei tempi di realizzazione delle nuove opere oggi

tutte cantierate a partire dal Terzo bacino - sottolinea la Community portuale -

il porto ha ripreso il trend positivo che lo caratterizza ormai da decenni

connotandolo come il secondo regional port italiano. Nel 2024 il traffico container ha registrato un incremento

generale dell'8,7% pari a 1.238.258 TEU complessivi a banchina di cui 1.123.602 TEU al La Spezia Container

Terminal (+11%) e 14.656 al Terminal del Golfo (-9,7%). Il porto ha confermato nel 2024 anche una sua unicità a livello

nazionale, quella propensione all'intermodalismo che ha spinto ulteriormente la quota del traffico ferroviario balzata,

grazie ai 7.405 treni effettuati e alla crescita del 4%, sino al livello record del 34%. 'Oggi il porto - conclude Giorgia

Bucchioni a nome della Community di La Spezia - alla vigilia della nomina del nuovo presidente dell'Autorità di

sistema, ha la possibilità, determinata anche dalla vivacità imprenditoriale delle aziende che operano direttamente o

nell'indotto dello scalo, di affrontare e vincere le sue sfide, non solo sul fronte commerciale e in particolare dei traffici

Corriere Marittimo

La Spezia
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nell'indotto dello scalo, di affrontare e vincere le sue sfide, non solo sul fronte commerciale e in particolare dei traffici

container, ma anche in quello industriale, navalmeccanico, turistico. E, in ultima istanza, strategico per quella nuova

geografia dei traffici e anche degli equilibri geopolitici che si andrà a formare nei prossimi mesi in Mediterraneo'.
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lunedì 24 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 40

[ § 2 5 7 9 4 2 4 0 § ]

Il porto de La Spezia e il blu tornano a trainare

Pil portuale oltre i 5 miliardi, con più di 8'000 addetti

Redazione

Il porto della Spezia si conferma in assoluto (insieme con cantieristica e

nautica da diporto) come una delle principali filiere industriali della città e

motore trainante dell'economia cittadina oltre che serbatoio essenziale di

occupazione. La Spezia realizza più del 70% della sua produzione

dall'economia del mare ovvero dallo scalo marittimo, dalle attività logistiche

indotte, dai cantieri navali e dal turismo marittimo. Secondo le ultime

rilevazioni della Community portuale spezzina, il porto occupa un totale di

oltre 8'000 addetti, di cui 3'000 diretti e oltre 5'000 nell'immediato indotto

all'interno di una 80ina di aziende private. Significativo il fatto che il lavoro in

porto confermi caratteristiche di stabilità con l'87% dei contratti che sono a

tempo indeterminato. Circa il 47% degli addetti sono white collar e dirigenti e

il 53% operai spesso ad altissima specializzazione. Numeri altissimi e

incidenza più che significativa per una città che si colloca immediatamente

sotto la fascia dei 100.000 abitanti. Il porto incide sul Pil della città e dell'intera

provincia spezzina per 5 miliardi, senza considerare le ricadute derivanti ad

esempio dai flussi turistici determinati dal traffico delle crociere in porto.

Ripresa dopo la stasi: +8,7% nel traffico container 'Dopo un periodo di stasi determinato anche dall'allungamento dei

tempi di realizzazione delle nuove opere oggi tutte cantierate a partire dal Terzo bacino - sottolinea la Community

portuale - il porto ha ripreso il trend positivo che lo caratterizza ormai da decenni connotandolo come il secondo

regional port italiano. Nel 2024 il traffico container ha registrato un incremento generale dell'8,7% pari a 1.238.258

TEU complessivi a banchina di cui 1.123.602 TEU al La Spezia Container Terminal (+11%) e 14.656 al Terminal del

Golfo (-9,7%). Stazionario l'andamento delle merci varie con una movimentazione di 12.220.975 tonnellate di merci,

meno 1,7% rispetto al 2023. In forte flessione invece i prodotti energetici GNL del terminal Snam di Panigaglia . Il

porto ha confermato nel 2024 anche una sua unicità a livello nazionale, quella propensione all'intermodalismo che ha

spinto ulteriormente la quota del traffico ferroviario balzata, grazie ai 7.405 treni effettuati e alla crescita del 4%, sino

al livello record del 34%. 'Oggi il porto - conclude Giorgia Bucchioni a nome della Community di La Spezia - alla vigilia

della nomina del nuovo presidente dell'Autorità di sistema, ha la possibilità, determinata anche dalla vivacità

imprenditoriale delle aziende che operano direttamente o nell'indotto dello scalo, di affrontare e vincere le sue sfide,

non solo sul fronte commerciale e in particolare dei traffici container, ma anche in quello industriale, navalmeccanico,

turistico. E, in ultima istanza, strategico per quella nuova geografia dei traffici e anche degli equilibri geopolitici che si

andrà a formare nei prossimi mesi in Mediterraneo'.

economiadelmare.org

La Spezia
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La Spezia, il porto incide sul PIL della città per 5mln

di Redazione

Il porto della Spezia si conferma in assoluto (insieme con cantieristica e

nautica da diporto) come una delle principali filiere industriali della città e

motore trainante dell'economia cittadina oltre che serbatoio essenziale di

occupazione. La Spezia realizza più del 70% della sua produzione

dall'economia del mare ovvero dallo scalo marittimo, dalle attività logistiche

indotte, dai cantieri navali e dal turismo marittimo. Secondo le ultime

rilevazioni della Community portuale spezzina, il porto occupa un totale di

oltre 8'000 addetti, di cui 3000 diretti e oltre 5000 nell'immediato indotto

all'interno di una 80ina di aziende private. Significativo il fatto che il lavoro in

porto confermi caratteristiche di stabilità con l'87% dei contratti che sono a

tempo indeterminato. Circa il 47% degli addetti sono white collar e dirigenti e

il 53% operai spesso ad altissima specializzazione. Numeri altissimi e

incidenza più che significativa per una città che si colloca immediatamente

sotto la fascia dei 100.000 abitanti. Il porto incide sul Pil della città e dell'intera

provincia spezzina per 5 miliardi, senza considerare le ricadute derivanti ad

esempio dai flussi turistici determinati dal traffico delle crociere in porto.

Dopo un periodo di stasi determinato anche dall'allungamento dei tempi di realizzazione delle nuove opere oggi tutte

cantierate a partire dal Terzo bacino sottolinea la Community portuale il porto ha ripreso il trend positivo che lo

caratterizza ormai da decenni connotandolo come il secondo regional port italiano. Nel 2024 il traffico container ha

registrato un incremento generale dell'8,7% pari a 1.238.258 TEU complessivi a banchina di cui 1.123.602 TEU al La

Spezia Container Terminal (+11%) e 14.656 al Terminal del Golfo (-9,7%). Stazionario l'andamento delle merci varie

con una movimentazione di 12.220.975 tonnellate di merci, meno 1,7% rispetto al 2023. In forte flessione invece i

prodotti energetici GNL del terminal Snam di Panigaglia. Il porto ha confermato nel 2024 anche una sua unicità a

livello nazionale, quella propensione all'intermodalismo che ha spinto ulteriormente la quota del traffico ferroviario

balzata, grazie ai 7.405 treni effettuati e alla crescita del 4%, sino al livello record del 34%. Oggi il porto conclude

Giorgia Bucchioni a nome della Community di La Spezia alla vigilia della nomina del nuovo presidente dell'Autorità di

sistema, ha la possibilità, determinata anche dalla vivacità imprenditoriale delle aziende che operano direttamente o

nell'indotto dello scalo, di affrontare e vincere le sue sfide, non solo sul fronte commerciale e in particolare dei traffici

container, ma anche in quello industriale, navalmeccanico, turistico. E, in ultima istanza, strategico per quella nuova

geografia dei traffici e anche degli equilibri geopolitici che si andrà a formare nei prossimi mesi in Mediterraneo.

Port News

La Spezia
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Ravenna in Comune: sta per entrare in funzione il rigassificatore ma i Vigili del Fuoco non
hanno una sede idonea in area portuale

Ravenna in Comune, che appoggia la candidata di estrema sinistra Marisa

Iannucci, incalza l'Assessora al Porto di Ravenna Annagiulia Randi sulla

vicenda del distaccamento dei Vigili del Fuoco in area portuale.  " I l  21

dicembre 2023 l'Assessora Annagiulia Randi teneva una conferenza stampa di

fine anno dal titolo "Il porto di Ravenna verso il 2024" assieme al Presidente

dell'Autorità Portuale, in cui veniva annunciato l'imminente trasferimento del

distaccamento portuale de i  V ig i l i  de l  Fuoco  ne l la  nuova  caserma

appositamente progettata nel complesso della Fabbrica Vecchia. Queste le

parole riportate dalla stampa e attribuite a Rossi: «È indispensabile perché

con l'arrivo del rigassificatore abbiamo necessità che i vigili del fuoco siano

collocati dentro a un'area efficiente vicino all'imboccatura del porto che gli

consenta di intervenire in modo tempestivo. In più ci dà la possibilità di

recuperare un monumento storico. Il progetto c'è già, ora si tratta di preparare

il bando di gara e avviare i lavori». - scrive Ravenna in Comune in una nota,

aggiungendo poi - L'Autorità Portuale ha appena riconosciuto, «l'impossibilità

di realizzare il nuovo distaccamento portuale ed il polo addestrativo nazionale

presso il complesso monumentale Fabbrica Vecchia e Marchesato, stante i vincoli architettonici e paesaggistici cui

tutta l'area è sottoposta». Lo ha fatto con apposita Deliberazione Commissariale (n. 10 del 7 marzo 2025) in cui ha

dato incarico ad un professionista di «verificare la possibilità di trasferire la sede del distaccamento portuale dei Vigili

del Fuoco di Ravenna in altro edificio demaniale ubicato a Marina di Ravenna nell'ambito del complesso Marinara."

"Ad oggi, dunque, è dato per imminente l'avvio delle attività del rigassificatore, senza un distaccamento dei VVFF in

sede «idonea a garantire un tempestivo intervento» e senza la diga di quasi un chilometro che sempre l'Autorità

Portuale si è impegnata a realizzare «per proteggere l'impianto e le navi metaniere da potenziali mareggiate» . -

continua la nota - Ravenna in Comune domanda all'Assessora al Porto come sia possibile, in un contesto come

quello ravennate, in cui sono già presenti, quasi tutti in area portuale, 27 impianti a grave rischio di incidente

industriale, dare il via libera al rigassificatore in assenza di presidi essenziali per una operatività in sicurezza.".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Ravenna in Comune: Rigassificatore. Una domanda per l'assessora

"A Ravenna c'è una giovane assessora (ed il fatto che sia giovane e donna è

sicuramente positivo in una società che spesso privilegia gli uomini maturi)

che ha il difetto (ma la sua parte politica lo ritiene sicuramente un pregio) di

non rispondere alle domande che le vengono poste quando non vengono dalla

sua parte politica. Cosa che non possiamo sicuramente apprezzare visto che,

appunto, si comporta come se qualcuno le domandasse di riferire vicende

della propria vita privata (legittimamente sottratti alla curiosità pubblica) invece

che fornire gli indispensabili chiarimenti sulle decisioni prese in materia di

politica portuale. Diciamo di più: è inaccettabile il suo silenzio visto che ha

ricevuto una apposita delega, quella al porto, proprio per seguire le sorti di

quella infrastruttura pubblica fondamentale per la nostra collettività negli

interessi di quest'ultima. Registriamo dunque che, ad oggi, nessuna risposta è

venuta alle domande di Ravenna in Comune sul perché sia stato posto in

vendita il Terminal Traghetti, l'unica area portuale pubblica restrostante le

banchine del porto. E questo nonostante si sia svolta la settimana scorsa

l'asta che avrebbe dovuto aggiudicarla ad un privato, la cui identità non è

ancora stata formalmente resa nota, benché i giornali specializzati già le abbiano dato un volto: quello della famiglia

Grimaldi. Incuranti della mancanza di rispetto dell'assessora nei confronti della cittadinanza e di chi ne rappresenta le

legittime richieste, "approfittiamo" del suo silenzio per riempirlo con un'altra domanda. Il 21 dicembre 2023

l'Assessora Annagiulia Randi teneva una conferenza stampa di fine anno dal titolo "Il porto di Ravenna verso il 2024"

assieme al Presidente dell'Autorità Portuale, nella sede di quest'ultima, in cui veniva annunciato l'imminente

trasferimento del distaccamento portuale dei Vigili del Fuoco nella nuova caserma appositamente progettata nel

complesso della Fabbrica Vecchia. Queste le parole riportate dalla stampa e attribuite a Rossi: «È indispensabile

perché con l'arrivo del rigassificatore abbiamo necessità che i vigili del fuoco siano collocati dentro a un'area

efficiente vicino all'imboccatura del porto che gli consenta di intervenire in modo tempestivo. In più ci dà la possibilità

di recuperare un monumento storico. Il progetto c'è già, ora si tratta di preparare il bando di gara e avviare i lavori».

Informiamo l'Assessora che solo pochi giorni fa la stampa riportava che «Snam ha confermato ai nostri microfoni

che per l'attivazione dell'impianto al largo di Punta Marina è solo questione di poche settimane, metà aprile, poi, ad

inizio di maggio l'attività sarà a pieno regime». Dunque il rigassificatore inizia le sue attività e così comincia anche il

pericoloso via vai di metaniere davanti al porto e alle spiagge turistiche ravennati. Ma è veramente pericoloso?

«Quello della metaniera, che si spezza vicino alla costa, viene definito il peggior scenario "energetico" possibile. Cioè

l'incidente più catastrofico immaginabile fra tutte

ravennawebtv.it
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le fonti energetiche»: parola di Piero Angela . Però del trasferimento del distaccamento portuale dei Vigili del Fuoco

nella Fabbrica Vecchia non se ne farà niente. L'Autorità Portuale ha appena riconosciuto, «l'impossibilità di realizzare

il nuovo distaccamento portuale ed il polo addestrativo nazionale presso il complesso monumentale Fabbrica Vecchia

e Marchesato, stante i vincoli architettonici e paesaggistici cui tutta l'area è sottoposta». Lo ha fatto con apposita

Deliberazione Commissariale ( n. 10 del 7 marzo 2025 ) in cui ha dato incarico ad un professionista di «verificare la

possibilità di trasferire la sede del distaccamento portuale dei Vigili del Fuoco di Ravenna in altro edificio demaniale

ubicato a Marina di Ravenna nell'ambito del complesso "Marinara", c.d. "Club House, previo suo eventuale

adeguamento» attraverso «la redazione di un primo studio di fattibilità sismica finalizzato ad attestare l'idoneità

dell'edificio». Insomma, si ricomincia da capo in tutt'altro luogo. Ci sono voluti cinque anni per giungere ad un nulla di

fatto (spiega sempre la delibera che la sottoscrizione dell'Accordo di programma con il Ministero dell'Interno per

trasferirvi il distaccamento dei Vigili risale al 21 ottobre 2020) mentre risale addirittura al 3 luglio 2003 l'impegno

assunto dall'Autorità Portuale nei confronti del Comune per la riqualificazione di Fabbrica Vecchia e Marchesato. A

Rossi venne assegnato il premio Fabbrica Vecchia 2021 perché «dalla sua nomina a presidente dell'Autorità d i

sistema portuale, Rossi ha sostenuto le diverse fasi volte al recupero del complesso storico, dall'individuazione dei

fondi necessari alla redazione del progetto esecutivo». Nel frattempo, come torna a ribadire lo stesso Rossi nella sua

Deliberazione, «L'attuale dislocazione del distaccamento dei VVF nel porto di Ravenna situata nella sede demaniale

di via del cimitero, non risulta più idonea a garantire un tempestivo intervento». Ad oggi, dunque, è dato per

imminente l'avvio delle attività del rigassificatore, senza un distaccamento dei VVF in sede «idonea a garantire un

tempestivo intervento» e senza la diga di quasi un chilometro che sempre l'Autorità Portuale si è impegnata a

realizzare «per proteggere l'impianto e le navi metaniere da potenziali mareggiate». Ravenna in Comune domanda

all'Assessora al Porto come sia possibile, in un contesto come quello ravennate, in cui sono già presenti, quasi tutti in

area portuale, 27 impianti a grave rischio di incidente industriale, dare il via libera al rigassificatore in assenza di

presidi essenziali per una operatività in sicurezza. Ci chiediamo se la sua nomina nell'Advisory Board di OMC Med

Energy l'abbia distratta a tal punto dal farle perdere di vista la sicurezza della comunità al cui servizio dovrebbe

dedicare il suo incarico (ben retribuito) di Assessora. Ci chiediamo anche se, almeno questa volta, degnerà la

collettività e Ravenna in Comune della cortesia di una risposta.".

ravennawebtv.it

Ravenna



 

martedì 25 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 45

[ § 2 5 7 9 4 2 5 0 § ]

Le radici di una cultura degli abissi marini a Ravenna: apre l'evento "Fischia immersione!"

Nell'era che viviamo ha assunto enorme importanza la rete di condotte e cavi

sottomarini che si stende sui fondali e che porta da un Paese all'altro e da un

continente all'altro elettricità, energia, telecomunicazioni. Il monitoraggio e la

difesa di questi sistemi - risorsa e condizione per le attività e per il progresso-

ha una enorme valenza, e per questo costituisce un obiettivo potenzialmente

esposto a gravissimi rischi in tempo di conflitti. La cronaca ci ha mostrato in

anni e mesi recenti le potenziali conseguenze di incidenti o attacchi a gasdotti

e sistemi di comunicazione che viaggiano distesi sui fondali. I sommergibili e il

controllo delle infrastrutture sottomarine, elementi essenziali per la difesa

anche del nostro Paese, sono un settore in cui la Romagna e Ravenna

vantano una tradizione di pionierismo e competenza: nata nella prima Guerra

mondiale e sviluppatasi, nella seconda metà del secolo scorso, in un

importante distretto dedicato alle tecnologie off-shore, o meglio, upstream.

Nel 2025 cade il 130° anniversario della consegna alla Marina Militare del suo

primo sottomarino (poi trasformato in sommergibile), il "Delfino", che fece

base anche a Ravenna e Porto Corsini, dove erano presente due stazioni

sommergibili, una centrale di ricarica delle batterie, e la nave officina e caserma "Volturno". La Romagna è legata ai

sommergibili anche attraverso la figura dell'Amm. Luigi Longanesi Cattani, famoso comandante di sommergibili e

Asso della battaglia dell'Atlantico. Il titolo dell'evento riporta il tradizionale comando che dà avvio, nei sommergibili

militari, alle manovre di immersione. L'evento, proposto dal Comitato organizzativo composto da International

Propeller Club di Ravenna, Associazione di Tecnica Navale (ATENA), Associazione Nazionale Marinai d'Italia

(ANMI), dalla sezione di Conduzione del Mezzo Navale dell'ITIS Nullo Baldini di Ravenna e dall'Associazione

Betasom, punta a coinvolgere il pubblico in un viaggio alla scoperta di un mondo poco conosciuto ma di

fondamentale importanza negli scenari geopolitici odierni, richiamando in particolare l' attenzione dei giovani. Chiusa

con successo la settimana di pre-mostra a Bagnacavallo, l'esposizione si trasferisce a Ravenna iniziando dalle

vetrine de La Cassa, in Piazza del Popolo. La mostra integrale sarà poi allestita a Palazzo Rasponi, inaugurata il 29

marzo, alle 12, e resterà aperta tutti i giorni dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19. Seguiranno poi: la posa di una corona al

monumento a Nazario Sauro a Marina di Ravenna; l'apertura straordinaria del Museo delle Attività Subacquee di

Marina di Ravenna; alle 18, a palazzo Rasponi, una conferenza sulla figura dell'Amm. Luigi Longanesi Cattani, a cura

del prof. Marco Gemignani, docente di storia presso l'Accademia Navale di Livorno; sempre il 29 marzo, alle 21.00,

presso la sala Oriani di Bagnacavallo, concerto della fanfara della Marina Militare; il 30 marzo alle 10.00 in piazza

Libertà a Bagnacavallo cerimonia in onore dell'Ammiraglio Longanesi Cattani e, a seguire, la conferenza del prof.

Gemignani

ravennawebtv.it
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a Palazzo Vecchio ripetuta a favore dei concittadini dell'Ammiraglio; il 31 marzo alle 9.30 open day della mostra a

palazzo Rasponi a favore degli studenti con una conferenza del comandante della flottiglia sommergibili italiana

capitano di vascello Manuel Minuto: Verranno illustrati agli studenti delle scuole superiori i compiti svolti oggi dai

sottomarini italiani e le opportunità che offre la scelta professionale e di carriera di sommergibilista; Il 1° aprile la

mostra sarà riservata all'Ordine degli Ingegneri di Forlì-Cesena per una visita incentrata sugli aspetti tecnici; il 2 aprile,

nella Sala convegni dell'Autorità d i  Sistema Portuale dell'Adriatico Centro Settentrionale, si terrà il Seminario

nazionale sulle tecnologie per la sicurezza delle infrastrutture sottomarine; organizzato da ATENA e dedicato a chi

vuole approfondire il tema; l' evento si collega e anticipa l'OMC, fiera internazionale dedicata alle tecnologie

upstream, che aprirà la settimana successiva a Ravenna. Integra la mostra di palazzo Rasponi una "Scuola per

aspiranti sommergibilisti", allestita per provare un'esperienza e giocare assieme a chi il sommergibilista lo fa per

scelta e professione. Infine, Il 4 aprile alle ore 18.00, nella sala convegno di Palazzo Rasponi, sarà presentato il libro

a fumetti (forma particolarmente efficace per i giovani) "Comando Sommergibili: Ordine di missione per il

comandante Todaro", sulla vicenda militare e umana di uno dei più famosi comandanti di sommergibili italiani"; tra i

relatori, il comandante dell'Ufficio Storico della Marina Militare, Ammiraglio Gianluca De Meis.

ravennawebtv.it
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Il nuovo rigassificatore di Ravenna autorizzato a rifornire anche le piccole navi metaniere

Navi Il Mase rilascia l'Aia per la nuova Fsru di Ravenna da 5 miliardi di mc di

capacità annua, potenzialmente a servizio anche dello small scale di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Un altro passaggio verso la piena operatività

del rigassificatore di Ravenna è stato compiuto. Il Ministero dell'ambiente e

della sicurezza energetica, infatti, ha appena rilasciato l'Autorizzazione

integrata ambientale per l'impianto di Snam, da poco giunto al largo delle

coste romagnole. La Fsru ha dimensioni di circa 292,5 m x 43,4 m, con un

pescaggio di circa 12,30 m e una stazza di 106.806 ton, ed è dotata di 4

serbatoi di stoccaggio di Gnl, disposti nella parte centrale della carena.

L'impianto di rigassificazione è posto a prua, mentre le sistemazioni per gli

alloggi dell'equipaggio, per la sala di controllo centralizzata e per i macchinari

di servizio sono a poppa. Il volume di Gnl stoccato nella Fsru è pari a circa

170.000 m3 e la Fsru ha una capacità di rigassificazione annuale pari a circa 5

miliardi di Sm3/anno. La Fsru sarà rifornita tramite l'arrivo periodico (circa una

ogni 5-7 giorni) di navi metaniere, le quali attraccheranno alla Fsru in

configurazione ship-to ship e convoglieranno, tramite delle manichette

criogeniche, il Gnl dai propri serbatoi ai serbatoi della Fsru, che, a sua volta, sarà in grado di rifornire navi metaniere

di taglia più piccola (fino a 30 mila m3). ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Ravenna

https://www.shippingitaly.it/2025/03/25/il-nuovo-rigassificatore-di-ravenna-autorizzato-a-rifornire-anche-le-piccole-navi-metaniere/
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Approdato anche a Ravenna il feeder Age di Cosco

Porti Pensata soprattutto per i mercati reefer egiziano e turco, la linea

container collega il Mediterraneo orientale all'alto Adriatico di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Ha esordito al Tcr - Terminal container Ravenna il nuovo

servizio Adriatic Greece East Mediterranean Service (Age), progettato da

Cosco con la sussidiaria Diamond Line per i collegamenti feeder del

Mediterraneo orientale. "Questo servizio feeder è destinato a soddisfare la

crescente domanda di opzioni di spedizione competitive, con un'attenzione

particolare ai carichi refrigerati dall'Egitto e dalla Turchia meridionale"

spiegava una nota della compagnia armatoriale poco dopo il battesimo della

linea con la nave Delphis Gdansk a Venezia nel gennaio scorso. Con fulcro al

Pireo, il servizio collega settimanalmente Limassol, Alexandria e Mersin con

l'alto Adriatico: Ravenna, Venezia e Koper. "Age vanta una capacità di circa

500 prese frigo alla settimana, una caratteristica essenziale per i beni sensibili

alla temperatura come alimenti deperibili e prodotti farmaceutici. Questa

attenzione al carico refrigerato riflette la crescente importanza di mantenere

l'integrità della catena del freddo in un mercato in cui la consegna puntuale e la

qualità del prodotto sono fondamentali" spiegava la nota di Cosco. "La scelta della compagnia cinese riconosce

l'eccellenza di Tcr nei collegamenti intermodali, nella gestione delle unità refrigerate, nei servizi di stuffing/unstuffing e

nell'efficienza operativa. Un terminal che continua ad affermarsi come riferimento per le principali compagnie di

navigazione. Grazie all'hub di Pireo e alla rete Cosco, Tcr amplia notevolmente le destinazioni raggiungibili dal porto

di Ravenna, rafforzando la posizione strategica nel commercio con il mediterraneo e oltre" ha fatto eco il terminalista

ravennate. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.

Shipping Italy

Ravenna

https://www.shippingitaly.it/2025/03/25/approdato-anche-a-ravenna-il-feeder-age-di-cosco/
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Filt, Fit e Uilt, no alla trasformazione da "articolo 18" a "16" dell'azienda portuale livornese
LTM

I sindacati chiedono all'authority portuale di bloccare la proliferazione di nuovi

soggetti economici «LTM, azienda del porto d i  Livorno che gestisce un

terminal all'interno del Varco Galvani, è intenzionata a chiudere i battenti e

creare una nuova società che si occupi solo di operazioni portuali in cui

trasferire tutti i suoi attuali 51 dipendenti tra operativi e amministrativi». Lo

hanno annunciato Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti denunciando che «tutto ciò è

inaccettabile e per questo - hanno reso noto i sindacati - i lavoratori hanno

aperto lo stato di agitazione». Ieri Giuseppe Gucciardo (Filt-Cgil), Dino Keszei

(Fit-Cisl) e Gianluca Vianello (Uiltrasporti) hanno specificato che «la notizia è

stata comunicata nelle ore scorse dai vertici aziendali ai delegati sindacali.

L'azienda terminalista LTM, un "articolo 18" della legge sui porti 84/1994 -

hanno spiegato i rappresentanti dei sindacati - sarebbe intenzionata a creare

una sorta di "newco" specializzata in operazioni portuali, ossia un "articolo 16"

della legge sui porti, per tamponare le carenze di traffici emerse negli ultimi

anni. Secondo LTM questa mossa salvaguarderebbe il futuro dei lavoratori:

nulla di più sbagliato, anzi, avverrebbe proprio il contrario. Se il progetto di

LTM si concretizzasse - hanno avvertito Gucciardo, Keszei e Vianello - i 51 dipendenti sarebbero trasferiti in una

nuova azienda con tutto ciò di negativo che ne conseguirebbe in termini di prospettiva, stabilità e riconoscimento

economico». «Il progetto di LTM, che a seguito di ciò diventerebbe una "scatola vuota" - hanno proseguito i

sindacalisti - non metterebbe soltanto a rischio il futuro dei lavoratori. I contraccolpi negativi di questa sciagurata idea

si abbatterebbero anche sugli equilibri già precari di tutto il sistema portuale livornese. Lo scalo labronico vanta infatti

già un numero elevato di imprese "articolo 16" e l'ingresso di un nuovo soggetto non farebbe altro che intensificare la

concorrenza interna e dunque incrementare una competizione basata sul costo del lavoro. Le conseguenze negative

si genererebbero anche su ALP ("articolo 17") e sull'agenzia di somministrazione Intempo, soggetti che forniscono

manodopera alle imprese del porto in caso di picchi di traffico». «Il progetto di LTM - hanno concluso Gucciardo,

Keszei e Vianello - è inaccettabile anche perché l'intenzione sarebbe quella di far operare la nuova azienda sulla

banchina all'Alto Fondale utilizzata dalla Porto2000 (società di cui la stessa LTM detiene una partecipazione

azionaria), banchina che non potrebbe essere utilizzata a tale scopo in quanto la stessa Porto2000 non dispone delle

concessioni per svolgere l'attività terminalista ai sensi della legge sui porti 84/1994. Chiediamo pertanto all'Autorità

Portuale di farsi garante degli equilibri sociali in porto bloccando la proliferazione di nuovi soggetti economici».

Informare

Livorno

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250438-Filt-Fit-Uilt-no-trasformazione-da-articolo-18-a-16-LTM.asp


 

martedì 25 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 50

[ § 2 5 7 9 4 2 3 7 § ]

Authority, il gran valzer del toto-indiscrezioni

Rixi tira il freno su Genova, dopo che Paroli pareva certo: e perciò a Livorno...

DALL'ARCHIVIO: ecco l'articolo della Gazzetta Marittima relativo alla puntata

precedente della telenovela delle nomine, fra i nomi compare anche quello di

Davide Gariglio, avvocato piemontese, ex deputato Pd LIVORNO. Dunque,

cominciando dalla fine (o da quella che sembra profilarsi a un certo punto

come la fine): dalle ultime voci - con il senno di poi, forse le penultime - si

indica la presidenza dell'Autorità di Sistema Portuale della Liguria occidentale

come cosa in apparenza ormai certa, con il nome dell'avvocato Matteo Paroli

di Livorno . Avrebbe vinto Rixi e Paroli si sarebbe arreso, anche se gli

sarebbe piaciuto r imanere f inalmente a casa. Ma Genova &  C .

professionalmente parlando sono il top, a Genova gli stanno facendo ponti

d'oro (non vogliono un genovese dopo tutti i casini dell'ultima presidenza) e a

Livorno gli interessava solo la presidenza, che a quanto pare è ancora in piena

riffa. Già, la presidenza di Palazzo Rosciano è ancora sul tavolo da gioco .

Sarebbero cresciute le carte vincenti in nome di Luciano Guerrieri , per una

battuta del presidente della Regione Giani al segretario regionale del Pd

venerdì scorso: "Per la presidenza di Livorno - avrebbe detto - per me si riparte da Guerrieri". Sibillino: che vuol dire:

"Si riparte"? La battuta avrebbe però scatenato le ire del Pd livornese, dei sindacati del porto (il loro comunicato di

una settimana fa era di tutt'altro orientamento anche se non faceva nomi) e del cluster imprenditoriale, che rimprovera

a Guerrieri il caso Tdt e il lento pede sulla Darsena Europa. Nel bussolo delle candidature sarebbe entrato anche il

nome di Enzo Raugei , oggi capo dei portuali; altro nome, quello di Andrea Agostinelli , che potrebbe vedere il proprio

futuro lontano da Gioia Tauro - dove scade - dopo dieci anni di battaglie. Se rimane invece Guerrieri, la corsa

riguarda la segreteria generale: dove sarebbe in pole position Roberta Macii , già strettissima collaboratrice a

Piombino ed oggi vice-commissario dello stesso Guerrieri per la Darsena Europa. Da ricordare che il segretario

generale è nominato da presidente su sua esclusiva fiducia. Anche se poi il gioco dei partiti non lascia scampo. Il

dado non è tratto: ma sembra ormai questione di giorni, per trovare la quadra tra Rixi e Giani. Non è finita qui: oltre

alle ultime voci sul toto-presidente, ci sono anche le ultimissime che le correggono. Da Genova, Rixi s'è messo

all'improvviso a tirare il freno , forse d'accordo con lo stesso Paroli. Vista la tempesta perfetta in corso sulle banchine

(e in tribunale) per il pasticciaccio brutto post caso Spinelli, scaricarlo brutalmente sulle spalle di un presidente senza

prima cercare almeno un avvio di soluzioni, non sarebbe etico. Insomma, Paroli può aspettare ancora un po'. Il che

significa che anche a Livorno ci sarebbe una pausa di riflessione (A.F.).

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/03/25/authority-il-gran-valzer-del-toto-indiscrezioni/
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Livorno, sindacati preoccupati per LTM

Ltm, azienda del porto di Livorno che gestisce un terminal all'interno del Varco

Galvani, è intenzionata a chiudere i battenti e creare una nuova società che si

occupi solo di operazioni portuali in cui trasferire tutti i suoi attuali 51

dipendenti (tra operativi e amministrativi). "Tutto ciò è inaccettabile e per

questo i lavoratori hanno aperto lo stato di agitazione". A comunicarlo le sigle

sindacali Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti. Giuseppe Gucciardo (Filt-Cgil), Dino

Keszei (Fit-Cisl) e Gianluca Vianello (Uiltrasporti) spiegano che l'azienda

terminalista LTM - un articolo 18 della legge sui porti 84/1994 - "sarebbe

intenzionata a creare una sorta di "newco" specializzata in operazioni portuali

- ossia un "articolo 16" della legge sui porti - per tamponare le carenze di

t ra f f ic i  emerse negl i  u l t imi  anni " .  "Secondo Ltm questa mossa

salvaguarderebbe il futuro dei lavoratori: nulla di più sbagliato, anzi,

avverrebbe proprio il contrario. Se il progetto di Ltm si concretizzasse, i 51

dipendenti sarebbero trasferiti in una nuova azienda con tutto ciò di negativo

che ne conseguirebbe in termini di prospettiva, stabilità e riconoscimento

economico" scrivono, sottolineando che il progetto di LTM rischia di

diventare una scatola vuota, mettendo a rischio il futuro dei lavoratori. Ma non solo. "I contraccolpi negativi di questa

sciagurata idea si abbatterebbero anche sugli equilibri già precari di tutto il sistema portuale livornese. Lo scalo

labronico vanta infatti già un numero elevato di imprese 'articolo 16' e l'ingresso di un nuovo soggetto non farebbe

altro che intensificare la concorrenza interna e dunque incrementare una competizione basata sul costo del lavoro"

aggiungono. Senza contare che "le conseguenze negative si genererebbero anche su ALP ('articolo 17') e

sull'agenzia di somministrazione Intempo, soggetti che forniscono manodopera alle imprese del porto in caso di

picchi di traffico". Per questo motivo "il progetto di Ltm è inaccettabile anche perché l'intenzione sarebbe quella di far

operare la nuova azienda sulla banchina all'Alto Fondale utilizzata dalla Porto2000 (società di cui la stessa Ltm

detiene una partecipazione azionaria), banchina che non potrebbe essere utilizzata a tale scopo in quanto la stessa

Porto2000 non dispone delle concessioni per svolgere l'attività terminalista ai sensi della legge sui porti 84/1994" si

legge nella nota. I sindacati confederali chiedono all'Autorità portuale di farsi garante degli equilibri sociali in porto

bloccando la proliferazione di nuovi soggetti economici.

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/livorno-sindacati-preoccupati-per-ltm/
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«Il futuro di Civitavecchia deve essere con le rinnovabili»

I due gruppi contestano la proposta delle imprese in merito allo slittamento

della chiusura della centrale Enel di Tvn redazione web CIVITAVECCHIA -

«Bisogna chiedere lo smantellamento degli impianti e la bonifica del sito di

Tvn, adeguati ammortizzatori sociali per i lavoratori e nel frattempo individuare

lo spazio da poter adibire a centro di assemblaggio delle pale eoliche.

Bisogna creare la vertenza Civitavecchia con chi ha questa visione del futuro

della città. La sfida è questa, non il ritorno al passato». Lo hanno ribadito

Civitavecchia popolare e Prc, alla luce della richiesta arrivata dalle imprese di

chiedere una sorta di moratoria, per far slittare la chiusura della centrale Enel

di Tvn, non avendo oggi alternative concrete. «La pressione mediatica attivata

per far posticipare al 2030 la fine del carbone a Tvn è vergognosa - tuonano i

due partiti - lo è, innanzitutto perchè strumentalmente soffia sul fuoco della

mancanza dei posti di lavoro che si verrà a creare e sull'esasperazione dei

lavoratori posti in cassa integrazione, senza però accennare minimamente alle

grosse responsabilità di chi avrebbe dovuto prevenire questa drammatica

situazione ed invece non lo ha fatto. Sono anni che si sa che al 2025 Tvn

chiuderà e sono anni che stiamo portando progetti alternativi. Uno su tutti l'offshore eolico e il connesso distretto delle

rinnovabili, il giusto futuro per Civitavecchia. Abbiamo portato l'ex Assessora alla Regione Lazio, Roberta Lombardi a

Civitavecchia, fatto convegni nella sala dell'Autorità Portuale e assistito a tutte le passarelle che i politici sono venuti a

fare. Solo propaganda. Il decreto energia del dicembre 2023, taglia fuori Civitavecchia dai finanziamenti pubblici per i

siti luoghi di produzione di energia fossile e li indirizza a Brindisi e Taranto e l'onorevole del territorio, che fa finta di

battersi per far riammettere Civitavecchia al bando per ottenere i fondi, sa benissimo che non è più possibile. I

giochetti degli innumerevoli tavoli al MIMIT non hanno prodotto niente. La presa in giro dell'ennesimo Consiglio

Comunale aperto, una sorte di "ammuina", utile solo a fare passerella, ma che nulla ha aggiunto al dibattito, peraltro

cristallizzato in un odg (che nessuno ha avuto il coraggio di leggere in quella sede) votato il giorno prima al sicuro da

eventuali proteste. Hanno stabilito come tempo limite il 28 aprile per ricevere eventuali manifestazioni di interesse per

le proposte di investimento di progetti alternativi, ma non ne verrà nessuno - sono certi da Prc e Civitavecchia

popolare - eccetto quelli che già si vociferano, ovvero la produzione di idrogeno grigio da bruciamento di rifiuti e

l'ipotesi di un impianto di pirolisi da plastica che viene spacciata per verde. Il tutto contornato da questa campagna

indecorosa per posticipare la chiusura del carbone, la montagna che partorisce il topolino già vecchio di settanta anni,

gli anni in cui Civitavecchia ha già dato. Espediente estremo per trascinare nel tempo la crisi di un territorio

abbandonato a se stesso da Governo, Regione ed Enel. Il futuro di Civitavecchia

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/altro/energia-e-ambiente/il-futuro-di-civitavecchia-deve-essere-con-le-rinnovabili-u4a6oev5
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- hanno concluso - deve essere con le rinnovabili. Bene ha fatto l'Usb a fare tramite Avs l'interrogazione

parlamentare per sapere che fine ha fatto il fondo di sostegno per i lavoratori delle centrali a carbone, tra cui anche

Civitavecchia. Vedremo se stavolta gli onorevoli di maggioranza si attiveranno col Governo per ottenere i

finanziamenti a favore dei lavoratori a rischio licenziamento».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Il futuro di Civitavecchia deve essere con le rinnovabili»

CIVITAVECCHIA - «Bisogna chiedere lo smantellamento degli impianti e la

bonifica del sito di Tvn, adeguati ammortizzatori sociali per i lavoratori e nel

frattempo individuare lo spazio da poter adibire a centro di assemblaggio delle

pale eoliche. Bisogna creare la vertenza Civitavecchia con chi ha questa

visione del futuro della città. La sfida è questa, non il ritorno al passato». Lo

hanno ribadito Civitavecchia popolare e Prc, alla luce della richiesta arrivata

dalle imprese di chiedere una sorta di moratoria, per far slittare la chiusura

della centrale Enel di Tvn, non avendo oggi alternative concrete. «La

pressione mediatica attivata per far posticipare al 2030 la fine del carbone a

Tvn è vergognosa - tuonano i due partiti - lo è, innanzitutto perchè

strumentalmente soffia sul fuoco della mancanza dei posti di lavoro che si

verrà a creare e sull'esasperazione dei lavoratori posti in cassa integrazione,

senza però accennare minimamente alle grosse responsabilità di chi avrebbe

dovuto prevenire questa drammatica situazione ed invece non lo ha fatto.

Sono anni che si sa che al 2025 Tvn chiuderà e sono anni che stiamo

portando progetti alternativi. Uno su tutti l'offshore eolico e il connesso

distretto delle rinnovabili, il giusto futuro per Civitavecchia. Abbiamo portato l'ex Assessora alla Regione Lazio,

Roberta Lombardi a Civitavecchia, fatto convegni nella sala dell'Autorità Portuale e assistito a tutte le passarelle che i

politici sono venuti a fare. Solo propaganda. Il decreto energia del dicembre 2023, taglia fuori Civitavecchia dai

finanziamenti pubblici per i siti luoghi di produzione di energia fossile e li indirizza a Brindisi e Taranto e l'onorevole

del territorio, che fa finta di battersi per far riammettere Civitavecchia al bando per ottenere i fondi, sa benissimo che

non è più possibile. I giochetti degli innumerevoli tavoli al MIMIT non hanno prodotto niente. La presa in giro

dell'ennesimo Consiglio Comunale aperto, una sorte di "ammuina", utile solo a fare passerella, ma che nulla ha

aggiunto al dibattito, peraltro cristallizzato in un odg (che nessuno ha avuto il coraggio di leggere in quella sede)

votato il giorno prima al sicuro da eventuali proteste. Hanno stabilito come tempo limite il 28 aprile per ricevere

eventuali manifestazioni di interesse per le proposte di investimento di progetti alternativi, ma non ne verrà nessuno -

sono certi da Prc e Civitavecchia popolare - eccetto quelli che già si vociferano, ovvero la produzione di idrogeno

grigio da bruciamento di rifiuti e l'ipotesi di un impianto di pirolisi da plastica che viene spacciata per verde. Il tutto

contornato da questa campagna indecorosa per posticipare la chiusura del carbone, la montagna che partorisce il

topolino già vecchio di settanta anni, gli anni in cui Civitavecchia ha già dato. Espediente estremo per trascinare nel

tempo la crisi di un territorio abbandonato a se stesso da Governo, Regione ed Enel. Il futuro di Civitavecchia -

hanno concluso - deve essere con le rinnovabili. Bene ha fatto l'Usb a fare tramite Avs l'interrogazione parlamentare

per

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/energia-e-ambiente/589669/il-futuro-di-civitavecchia-deve-essere-con-le-rinnovabili.html
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sapere che fine ha fatto il fondo di sostegno per i lavoratori delle centrali a carbone, tra cui anche Civitavecchia.

Vedremo se stavolta gli onorevoli di maggioranza si attiveranno col Governo per ottenere i finanziamenti a favore dei

lavoratori a rischio licenziamento». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Festa di San Nicola 2025, nuovi spazi per stand e food truck: "Aggiunte 33 postazioni"

Saranno 33 le postazioni aggiuntive messe a disposizione nel tratto del

lungomare compreso tra il teatro Margherita e la sede dell'Autorità Portuale.

La Giunta comunale di Bari ha approvato oggi la delibera con cui si dispone

l'assegnazione di ulteriori posteggi, in esubero rispetto a quelli ordinari previsti

dall'avviso pubblico, a disposizione dei commercianti ambulanti per la vendita

di merci varie, alimentari e bevande in occasione dei festeggiamenti per San

Nicola, in programma dal 7 al 9 maggio. "L'iniziativa, già intrapresa negli ultimi

anni, ha un duplice finalità - si legge in una nota da Palazzo di Città - da un lato

si intende contrastare situazioni e circostanze legate a forme di abusivismo da

parte di soggetti privi di alcun titolo che, negli anni, hanno tentato di occupare

posteggi regolarmente autorizzati, dall'altro l'amministrazione vuole offrire

occasioni di riscatto sociale, nell'alveo della legalità, ai cittadini appartenenti

alle fasce sociali più deboli". Dal 2016, infatti, sono diverse le azioni di

accompagnamento al raggiungimento del requisito professionale intraprese

dall'assessorato allo Sviluppo locale, con la collaborazione di enti di

formazione, attraverso l'organizzazione di corsi abilitanti specifici rivolti a

cittadini, seppur adulti e poco scolarizzati, che hanno manifestato il desiderio di inserirsi nel mondo del lavoro. "Anche

quest'anno, come accade da qualche tempo, abbiamo previsto ulteriori posteggi rispetto a quelli ordinari previsti

dall'avviso pubblico per tutti gli operatori commerciali muniti di titolo abilitativo all'esercizio del commercio su area

pubblica - commenta l'assessore allo Sviluppo locale e alla Blue Economy, Pietro Petruzzelli - In un contesto di

legalità delle procedure e di rispetto nei confronti di quanti possiedono titoli adeguati e hanno ottenuto l'assegnazione

ufficiale da parte dell'amministrazione, abbiamo voluto riproporre una formula che consente, a chi ha scarse

possibilità, di lavorare regolarmente durante le giornate della sagra di San Nicola. Si tratta di una scelta che va

incontro a persone in difficoltà che, magari attraverso la frequenza di corsi di formazione organizzati dal Comune, si

sono messe in regola".

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/economia/festa-san-nicola-2025-aggiunte-33-postazioni-venditori-ambulanti.html
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Quella voglia di centro che in Calabria non tramonta mai. Prove di unità tra i moderati

Incontro tra le delegazioni regionali di Noi Moderati, IdM, Azione, Italia Viva e

Udc: sì a un patto di consultazione e a un coordinamento CATANZARO «Un

patto di consultazione, con la costituzione di un coordinamento». Per ora è

solo un laboratorio politico, ma il dato politico c'è, e parla di un'area moderata

e di centro che in Calabria sembra muoversi al di là e al di fuori degli

schieramenti di centrodestra e di centrosinistra, l'eterna area moderata e di

centro che non tramonta mai e che prova a unificare le tante anime di cui è

composta, anime tra le quali le differenze del resto sono spesso impalpabili.

Germi di un terzo polo in Calabria, germi che diverse forze politiche lanciano

nello scacchiere politico con una proiezione forse anche elettorale. Si tratta di

Italia del Meridione, Noi Moderati, Azione, Italia Viva e Udc, le cui delegazioni

nei giorni scorsi si sono radunate a Castrolibero. A renderlo noto un

comunicato congiunto, che dà conto anzitutto delle presenze: «per Italia del

Meridione erano presenti Emilio De Bartolo, Nicodemo Filippelli e Orlandino

Greco, per Noi Moderati Pino Galati, Riccardo Rosa e Franco Picchierri, per

Azione Francesco De Nisi e Giuseppe Graziano, per Italia Viva Filomena

Greco e per l'Udc ha dato la sua adesione Salvatore Bulzomì, non presente fisicamente esclusivamente per un

contrattempo di carattere personale». I contenuti politici Poi i contenuti politici: «L'intento dell'incontro - scrivono IdM,

Nm, Azione, Italia Viva e Udc - è stato quello di avviare una discussione comune su alcuni grandi temi di rilevanza

regionale, per offrire, attraverso una elaborazione approfondita delle questioni, un contributo propositivo finalizzato

ad alimentare, nel contempo, il dibattito pubblico rispetto alle questioni di interesse generale dei cittadini calabresi. In

particolare, si sono affrontate i temi riguardanti la sanità anche in riferimento, per esempio, a una più equa ripartizione

del Fondo sanitario nazionale, che basandosi esclusivamente su parametri capitari e non invece su quelli relativi alla

morbilità e alla vulnerabilità sociale, penalizza inevitabilmente le Regioni meridionali e in particolare la Calabria. Altra

questione discussa è stata quella ormai annosa riguardante i Tirocinanti di inclusione sociale (Tis) che necessitano,

dopo tanti anni di precariato, di una auspicabile e sacrosanta stabilizzazione, in direzione della quale bisogna mettere

in campo uno sforzo collettivo e straordinario da parte di tutti gli attori istituzionali che consenta cosi ai Comuni di

poter procedere in questa direzione, dal momento che queste figure sono diventate ormai essenziali per il buon

funzionamento degli enti locali e conseguentemente per una efficace ed efficiente erogazione dei servizi ai cittadini.

Si sono inoltre affrontate le questioni dei trasporti e delle infrastrutture strategiche. Il trasporto pubblico locale, in

particolare, è ingessato e in una condizione di prorogatio perenne con i privati, dal momento che non si fanno i piani

di esercizio e non si espletano gare da almeno trent'anni, con una conseguente

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2025/03/25/quella-voglia-di-centro-che-in-calabria-non-tramonta-mai-prove-di-unita-tra-i-moderati/
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situazione di infrazione nei confronti dell'Unione europea. Per quanto riguarda invece le infrastrutture strategiche il

focus si è indirizzato sul Porto di Gioia Tauro, rispetto al quale è fondamentale imprimere una accelerazione alla

realizzazione del retroporto per l'attrazione di investimenti e di imprese e per affiancare, quindi, alla spiccata

vocazione di transhipment anche quella di hub portuale dotato di moderni servizi e logistica. Attraverso la

diversificazione delle attività portuali, dunque, abbinata a una mirata fiscalità di vantaggio e all'alta velocità ferroviaria,

che ci auguriamo vedrà la luce, si potrà determinare un deciso incremento del Pil regionale. Rispetto a tutti questi temi

i rappresentanti delle suddette forze politiche - concludono Italia del Meridione, Noi Moderati, Azione e Italia Viva,

Udc - hanno convenuto rispetto all'esigenza di stabilire un patto di consultazione, con la costituzione di un

coordinamento allo scopo di mantenere alta l'attenzione sui temi di interesse generale e nel contempo programmare

una serie di iniziative pubbliche che possano contribuire ad elevare il dibattito ed essere di aiuto e stimolo alla

risoluzione dei problemi». Prove di un terzo polo centrista e moderato in Calabria? In vista delle prossime elezioni

amministrative i percorsi sembrano ancora non coincidenti - giusto per fare un esempio, a Lamezia Terme Azione e

Italia Viva sono con il centrosinistra mentre Noi Moderati e Udc con il centrodestra - ma intanto è nato un

coordinamento. E altre elezioni, a partire da quelle Regionali, non sono poi così lontane.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porti sardi, Federica Montaresi in pole position per la presidenza

Civitavecchia è ancora incerta e nelle ultime ore è spuntato il nome di Andrea

D'Angelo, imprenditore locale della logistica, gradito alla Lega, che si è inserito

The Medi Telegraph

Cagliari
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D'Angelo, imprenditore locale della logistica, gradito alla Lega, che si è inserito

tra Matteo Gasparato e Massimiliano Grasso. Pino Musolino, attuale numero

uno, potrebbe andare a Messina, ma la politica locale potrebbe non essere

d'accordo Genova - Con prudenza, ma arrivano altri tasselli nel gioco delle

presidenze del porto. Federica Montaresi, attuale commissario dei porti della

Spezia e Carrara , è in pole per diventare numero uno dell'Authority che

gestisce gli scali della Sardegna. Montaresi è stata a lungo nell'elenco dei

papabili per la presidenza del porto ligure che già oggi guida da commissario.

È stata numero due dell'Authority sotto la guida di Mario Sommariva (oggi al

vertice del gruppo Spinelli) e avrebbe voluto continuare quell'esperienza, ma le

è stato preferito Bruno Pisano, manager radicato nel territorio ed espressione

della community portuale. Così Montaresi è in prima fila per trasferirsi in

Sardegna dove dovrebbe prendere il testimone da Massimo Deiana. L'isola

offre vantaggi e sfide: il traffico passeggeri è quello maggiormente sviluppato.

Meglio: sono i traghetti ad essere il veicolo principale di arrivo di turisti nella

stagione estiva, e sono proprio quelle rotte a garantire la continuità territoriale con l'Italia. Altro capitolo interessante:

le crociere. Sarà uno dei temi su cui Montaresi potrebbe decidere di puntare. Il cargo invece soffre: l'idea di un porto

di transhispment a Cagliari è sostanzialmente tramontata da tempo, ma può affidarsi a Grendi per gli investimenti sul

settore merci. Ci sono altri punti fermi nella corsa alla presidenza dei porti. Luca Lupi ha la ragionevole certezza di

poter diventare presidente del porto di Palermo . È stato segretario generale di Pasqualino Monti - a lungo

presidente, poi commissario e ora al vertice di Enav - e conosce bene la realtà siciliana. Tanto che non dovrebbero

nemmeno esserci problemi a ottenere l'ok del governatore Renato Schifani. Serve continuità per poter portare a

termine la mole di cantieri ideati e avviati da Monti. E Lupi deve essere sembrata la scelta più logica. A Trieste in

vantaggio, raccontano da Roma, c'è Antonio Gurrieri, attuale segretario generale dell'Authority triestina che dovrebbe

battere l'attuale commissario Vittorio Torbianelli. A Ravenna la scelta sembra cadere su Francesco Benevolo,

manager di Ram . Il governo avrebbe espresso la volontà di andare oltre logiche locali interne al Pd (ma c'è chi

malignamente fa notare che l'esecutivo avrebbe dato invece ascolto agli schemi nazionali dei dem) e avrebbe in

mente di proporre il direttore di della società in house del ministero dei Trasporti che si occupa, tra l'altro, di

autostrade del mare. A Genova dovrebbe arrivare Matteo Paroli. Piace al centrodestra e libererebbe un problema a

Livorno, dove Paroli ricopre il ruolo di segretario generale . Certo il clima nel principale porto italiano non è dei

migliori e i dossier sul tavolo del prossimo numero uno sono da perderci il sonno. I due attuali commissari

(l'ammiraglio

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/03/25/news/porti_sardi_federica_montaresi_in_pole_position_per_la_presidenza-15071248/
https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/03/25/news/porti_sardi_federica_montaresi_in_pole_position_per_la_presidenza-15071248/
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Massimo Seno e il professore Alberto Maria Benedetti) hanno ereditato una situazione complicatissima, dopo

l'inchiesta che ha colpito lo scalo e quella nuova sulla concessione di Spinelli che da battaglia combattuta sul fronte

amministrativo (il Consiglio di Stato ha annullato la concessione al terminalista genovese) si è ora spostata sul

capitolo penale, con l'indagine della Procura. In sintesi: gli operatori sperano che arrivi un superman dei porti.

Edoardo Rixi lo sa bene e non a caso ha utilizzato il Vangelo: «Non possono mettere un agnello in mezzo a un

branco di lupi». Civitavecchia è ancora incerta e nelle ultime ore è spuntato il nome di Andrea D'Angelo, imprenditore

locale della logistica, gradito alla Lega , che si è inserito tra Matteo Gasparato e Massimiliano Grasso. Pino

Musolino, attuale numero uno, potrebbe andare a Messina, ma la politica locale potrebbe non essere d'accordo. A

Napoli sembrava fatta per Andrea Annunziata, ma il barometro romano dice che il clima si è guastato e l'iter è più

complicato del previsto. Mentre in Puglia Giovanni Gugliotti (Taranto) e Francesco Mastro (Bari) sembrano certi,

Gioia Tauro rimane ancora senza un nome forte.-.

The Medi Telegraph

Cagliari
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Messina, code interminabili tra San Filippo e Tremestieri: 70 minuti per 2 km a causa degli
'imbarchi per Villa San Giovanni. E c'è chi dice che il Ponte sullo Stretto non serve

Una situazione pericolosissima, con i camion fermi in piena corsia di marcia,

che ha portato a 70 minuti di attesa per percorrere appena 2 chilometri

Previous Next Mattinata da incubo per gli automobilisti messinesi in direzione

Catania: tra gli svincoli di San Filippo e Tremestieri, si sono registrate code

chilometriche a causa di mezzi pesanti incolonnati lungo la carreggiata, in

attesa di imbarcarsi per Villa San Giovanni . Una situazione pericolosissima,

con i camion fermi in piena corsia di marcia, che ha portato a 70 minuti di

attesa per percorrere appena 2 chilometri. La criticità ha generato rabbia e

preoccupazione tra i pendolari e gli automobilisti, evidenziando ancora una

volta le falle del sistema di attraversamento dello Stretto Il problema, già noto

e ricorrente, rischia di aggravarsi ulteriormente nei prossimi anni. Con la

prevista dismissione della Rada San Francesco e la concentrazione di tutto il

traffico - anche quello leggero - sul porto di Tremestieri, il rischio è quello di

sprofondare in un caos permanente. Altro che continuità territoriale: per molti

cittadini, il futuro del collegamento tra Sicilia e Calabria appare sempre più

incerto e congestionato. Una riflessione si impone, mentre si continua a

discutere sull'utilità o meno del Ponte sullo Stretto . Nel frattempo, Messina resta ostaggio delle code.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/03/messina-code-interminabili-san-filippo-tremestieri-70-minuti-2-km-causa-imbarchi-villa-san-giovanni-e-ce-chi-dice-che-ponte-sullo-stretto-non-serve/1888381/
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Siracusa guarda al futuro del suo porto: Di Sarcina apre alla pianificazione e chiede di
decidere su ex Spero e Marina di Archimede

Noi e i nostri partnermemorizziamo e/o accediamo a informazioni su un

dispositivo, come i cookie, e trattiamo dati personali, come identificatori

univoci e informazioni standard inviate da un dispositivo per annunci e

contenuti personalizzati, misurazione di annunci e contenuti, analisi

dell'audience e sviluppo dei servizi. L'Autorità portuale della Sicilia Orientale

accelera sulla pianificazione degli scali siciliani e punta con decisione anche su

Siracusa. In un'intervista rilasciata ai microfoni di SiracusaNews, il presidente

Francesco Di Sarcina ha illustrato il quadro attuale e le prospettive di sviluppo

del porto siracusano, tra interventi imminenti e nodi strategici ancora da

sciogliere. Tra i temi più urgenti, la riqualificazione delle banchine del Porto

Grande, oggi in condizioni critiche: " abbiamo avviato indagini, carotaggi e

valutazioni tecniche sulle banchine e sui piazzali, a partire da Molo

Sant'Antonio. L'obiettivo è restituire piena funzionalità alle aree destinate al

traffico crocieristico ", ha spiegato Di Sarcina, che ha annunciato investimenti

iniziali per 300mila euro solo per la fase diagnostica. Uno dei problemi più

rilevanti riguarda i fondali: " ci sono punti dove la profondità è inferiore al

previsto, probabilmente per via di vecchi sversamenti. Serve un dragaggio mirato, anche per garantire gli standard

richiesti dalle compagnie crocieristiche". Ma se il rilancio infrastrutturale è già in fase operativa, restano sul tavolo due

dossier cruciali per la città: l'ex area industriale Spero e la Marina di Archimede. Entrambi i progetti sono oggi simbolo

di promesse incompiute, opere iniziate e mai completate, o bloccate da iter giudiziari e amministrativi. "Non

possiamo continuare a farci bloccare da barricate ideologiche - ha detto Di Sarcina -. La città ha bisogno di decidere.

Se ogni proposta genera automaticamente un 'no', allora il risultato finale sarà il nulla assoluto. Servono coraggio e

visione condivisa". Sul progetto dell'ex Spero, oggi al centro di varie ipotesi di recupero, Di Sarcina si è detto pronto

ad approfondire le carte e valutare la fattibilità: " Non è possibile ripartire da zero, bisogna tutelare anche chi ha

investito e attivato procedure. Vediamo se esiste un'opportunità concreta, e affrontiamola senza pregiudizi". Quanto

alla Marina di Archimede, porto turistico mai realizzato nel Porto Grande, il presidente è chiaro: " Serve una regia

unica. Autorità portuale, Comune e Regione devono sedersi attorno a un tavolo e decidere se e come intervenire. Lo

sviluppo di un porto turistico non è un male, ma va fatto bene, con procedure trasparenti e rispetto per le normative".

Sul futuro prossimo del porto siracusano, Di Sarcina vede una doppia traiettoria: da un lato, la valorizzazione

crocieristica; dall'altro, l'avvio di un processo di pianificazione urbanistica che metta finalmente a sistema le

potenzialità dello scalo: "Siracusa deve decidere cosa vuole essere. Noi siamo pronti a fare la nostra parte, ma

senza una visione condivisa, ogni progetto rischia di restare

Siracusa News

Augusta

https://www.siracusanews.it/siracusa-guarda-al-futuro-del-suo-porto-di-sarcina-apre-alla-pianificazione-e-chiede-di-decidere-su-ex-spero-e-marina-di-archimede/
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incompiuto". 25 Marzo 2025 © Riproduzione riservata - Termini e Condizioni Stampa Articolo © Riproduzione

riservata - Termini e Condizioni.

Siracusa News

Augusta
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Arriva il 29 marzo a Palermo dal Mediterraneo il veliero Bel Espoir del progetto "Med25":
coinvolgerà 200 giovani

Nota - Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo

esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione

di PalermoToday Un viaggio di speranza e pace nel Mar Mediterraneo: il

progetto "Bel Espoir" prende il largo nel 2025. Il 2025 è l'anno in cui salperà

una nave scuola della pace, che dal porto di Barcellona raggiungerà le diverse

sponde del Mediterraneo, con l'obiettivo di costruire ponti di pace. Promosso

dal la  Dioces i  d i  Mars ig l ia ,  da l l 'assoc iaz ione Bel  Espoi r -AJD,  e

dall'associazione Mar Yam, il progetto Med25, intitolato "Bel Espoir",

coinvolgerà circa 200 giovani provenienti da diverse nazionalità, culture e

religioni. I partecipanti, tra i 20 e i 35 anni, avranno l'opportunità di vivere

un'esperienza formativa unica a bordo di una goletta a tre alberi, navigando

lungo il Mediterraneo per otto mesi, da marzo a ottobre 2025. Il veliero Bel

Espoir, lungo 29 metri, solcherà le acque del Mediterraneo unendo le cinque

sponde del bacino: Nord Africa, Medio Oriente, Mar Egeo, Balcani ed Europa

latina. Il viaggio, che si concluderà a Marsiglia il 25 ottobre 2025, toccherà

numerosi porti tra cui Barcellona, Tetouan, Palermo, Biserta, Malta, La Canea,

Nicosia, Jounieh, Istanbul, Atene, Durazzo, Trieste, Ravenna, Bari e Napoli. Ogni tappa, della durata di circa due

settimane, sarà dedicata a temi chiave come educazione, migrazioni, ruolo delle donne, dialogo interreligioso e tutela

ambientale. In continuità con gli Incontri del Mediterraneo di Bari (2020), Firenze (2022), Marsiglia (2023) e Tirana

(2024), il progetto "Bel Espoir" si inserisce nel cammino di dialogo e riconciliazione voluto da Papa Francesco.

Durante il suo incontro con i giovani a Marsiglia nel 2023, il Papa ha sottolineato l'importanza di "combattere il

fatalismo e di osare un impegno concreto per la pace". Le parole di Papa Francesco risuonano ancora oggi come un

invito a non lasciare che i timori prevalgano sulle speranze, ma a lavorare insieme per un futuro di convivenza

pacifica tra i popoli del Mediterraneo. In questo contesto, il progetto mira a formare una nuova generazione di giovani

impegnati per la costruzione di una pace duratura. A bordo, i giovani partecipanti prenderanno parte a formazioni sulla

pace, conferenze e festival nei vari porti, vivendo un'esperienza immersiva di ascolto, scambio e cooperazione. A

Palermo, dal 29 al 31 marzo, il progetto offrirà importanti occasioni di dialogo e incontro. Il 29 marzo, presso la

Pontificia Facoltà Teologica di Sicilia, si terrà il seminario "Educare alla pace e alla non violenza", un evento aperto

alla città con esperti e rappresentanti del Mediterraneo. La serata proseguirà con una cena comunitaria e una festa

interculturale presso Epyc, un'occasione di incontro tra i giovani di Med25 e la cittadinanza. A bordo del Bel Espoir

arriveranno giovani provenienti da Palestina, Libano, Siria, Egitto, Marocco, Tunisia, Giordania, Spagna, Francia,

Grecia, Italia e altri Paesi del Mediterraneo, testimoniando la diversità e la ricchezza culturale

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/cronaca/arriva-il-29-marzo-a-palermo-dal-mediterraneo-il-veliero-bel-espoir-del-progetto-med25-che-coinvolgera-200-giovani-provenienti-da-diverse-nazionalita-culture-e-religioni.html
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del progetto. Potrebbe interessarti.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Liberty Lines accoglie la nave ibrida Daniela Morace

Può navigare in modalità totalmente elettrica ad una velocità di 10 nodi per

circa 30 minuti in prossimità della costa Trapani - La Liberty Lines rafforza la

sua flotta con la nave ibrida Daniela Morace che ha fatto il suo ingresso nel

porto di Trapani: è la sesta unità della serie di 9 navi ibride veloci in consegna

entro la prima metà del 2026 . Tutte le unità sono capaci di navigare in

modalità totalmente elettrica ad una velocità di 10 nodi per circa 30 minuti in

prossimità della costa e successivamente ricaricare le batterie durante la

navigazione in mare aperto quando grazie alla alimentazione proveniente dai

motori termici, raggiunge velocità superiori ai 30 nodi. Rispetto ad unità

analoghe, la Daniela Morace è capace di ottenere significative riduzioni delle

emissioni ambiental i, Dopo una sosta di pochi giorni, necessaria alle prove

delle dotazioni di sicurezza ed all'ottenimento delle ultime certificazioni, la nave

inizierà la sua operatività tra le isole siciliane con la bandiera italiana come le

gemelle HSC Vittorio Morace ed HSC Cristina M.

Ship Mag

Trapani

https://www.shipmag.it/liberty-lines-accoglie-la-nave-ibrida-daniela-morace/
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Consegnato a Liberty Lines il sesto traghetto veloce ribattezzato Daniela Morace

Navi Il nuovo mezzo è appena approdato a Trapani, batte bandiera italiana e

opererà fra le isole siciliane di REDAZIONE SHIPPING ITALY La sesta unità

ibrida veloce di Liberty Lines, la Hsc Daniela Morace, ha fatto il suo ingresso

nel porto di Trapani. "Il viaggio per raggiungere la città siciliana è durato una

settimana. Ha preso il via dalla costa spagnola dell'oceano Atlantico (il

cantiere costruttore delle 9 nuove navi di Liberty, Astilleros Armon, ha sede a

Vigo, ndr ) sotto la conduzione del Comandante Elenio Genovese, il primo

ufficiale Davide Strazzera e l'equipaggio composto da Michele Virgilio,

Andrea Certa, Antonino Bosco, Ignazio Bonanno, Salvatore Ilari, Giuseppe

Bevilacqua e Leo Niscemi" ha fatto sapere la compagnia marittima siciliana.

L'imbarcazione è la sesta unità della serie di 9 navi ibride veloci in consegna

entro la prima metà del 2026, capaci di navigare in modalità totalmente

elettrica ad una velocità di 10 nodi per circa 30 minuti in prossimità della costa

e successivamente ricaricare le batterie durante la navigazione in mare aperto

quando grazie alla alimentazione proveniente dai motori termici, raggiunge

velocità superiori ai 30 nodi. "Rispetto ad unità analoghe, la Daniela Morace è

capace di ottenere significative riduzioni delle emissioni ambientali, nell'ordine al -30% di anidride carbonica, - 81% di

fumi (visible smoke), - 62% di polveri (soot), - 83% di gas inquinanti nel ciclo combinato. Dopo una sosta di pochi

giorni, necessaria alle prove delle dotazioni di sicurezza ed all'ottenimento delle ultime certificazioni, la nave inizierà il

suo impegno operativo tra le isole siciliane esponendo bandiera italiana come le gemelle Hsc Vittorio Morace e Hsc

Cristina M" ha concluso la nota. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Trapani

https://www.shippingitaly.it/2025/03/25/consegnato-a-liberty-lines-il-sesto-traghetto-veloce-ribattezzato-daniela-morace/
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Consegnata a Liberty Lines la nave ibrida Daniela Morace con motore termico e elettrico

La sesta unità ibrida veloce di Liberty Lines è arrivata a Trapani, pronta per

l'impiego in linea sulle rotte siciliane Genova - La compagnia di navigazione

siciliana Liberty Lines ha annunciato che nel primo pomeriggio di oggi, la Hsc

Daniela Morace, ha fatto il suo ingresso nel porto di Trapani . Il viaggio per

raggiungere la città siciliana è durato una settimana. Ha preso il via dalla costa

spagnola dell'oceano Atlantico sotto la conduzione del comandante Elenio

Genovese, il primo ufficiale Davide Strazzera e l'equipaggio composto da

Michele Virgilio, Andrea Certa, Antonino Bosco, Ignazio Bonanno, Salvatore

Ilari, Giuseppe Bevilacqua e Leo Niscemi. L'imbarcazione è la sesta unità della

serie di 9 navi ibride veloci in consegna entro la prima metà del 2026, capaci

di navigare in modalità totalmente elettrica a una velocità di 10 nodi per circa

30 minuti in prossimità della costa e successivamente ricaricare le batterie

durante la navigazione in mare aperto quando grazie alla alimentazione

proveniente dai motori termici, raggiunge velocità superiori ai 30 nodi.

Rispetto a unità analoghe, la Daniela Morace è capace di ottenere significative

riduzioni delle emissioni ambientali, nell'ordine al -30 per cento di anidride

carbonica , - 81 per cento di fumi (visible smoke), - 62 per cento di polveri (soot), - 83 per cento di gas inquinanti nel

ciclo combinato. Dopo una sosta di pochi giorni, necessaria alle prove delle dotazioni di sicurezza e all'ottenimento

delle ultime certificazioni, la nave comincerà a operare tra le isole siciliane esponendo bandiera italiana come le

gemelle Hsc Vittorio Morace e Hsc Cristina M.

The Medi Telegraph

Trapani

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/cruise-and-ferries/2025/03/25/news/liberty_lines_nave_ibrida_daniela_morace_trapani-15072266/
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In Italia oltre 2,2 Gw di eolico offshore superano la Via

Aero, impegno nel rendere il Mediterraneo un hub strategico In Italia progetti

per oltre 2,2 Gw di eolico offshore superano la Via, la valutazione di impatto

ambientale. Lo ha detto Aero, l'associazione delle energie innovabili offshore

accogliendo con favore anche il nuovo decreto Porti, che individua Augusta

come hub prioritario. Far diventare il Mediterraneo un punto di riferimento per

l'energia rinnovabile offshore è l'obiettivo portato avanti da Aero, che oggi ha

presentato Ecomed green expo del Mediterraneo, il salone dedicato agli

impianti eolici e alla tecnologia floating. "Con il decreto Fer2 e le aste per 3,8

Gw, il settore si prepara a un'accelerazione senza precedenti", afferma Aero. Il

ruolo strategico dei porti di Augusta, Taranto, Brindisi, Civitavecchia, sarà

cruciale per garantire l'assemblaggio e la logistica degli aerogeneratori eolici,

contribuendo allo sviluppo di una filiera industriale italiana. L'impatto

occupazionale, ribadisce Aero, sarà significativo con migliaia di nuove

assunzioni tra ingegneri, tecnici specializzati e addetti alla manutenzione.

"L'Italia ha l'opportunità di affermarsi come hub energetico del Mediterraneo,

sfruttando le sinergie della supply chain nazionale, e puntando a fornire

galleggianti offshore ai Paesi mediterranei, balcanici e africani. È fondamentale che il nostro Paese rafforzi la propria

filiera produttiva, coinvolgendo attori strategici come università, startup e aziende per creare un ecosistema

industriale solido e competitivo a livello internazionale", aggiunge Aero. "La crescita dell'eolico offshore galleggiante è

un'occasione storica per l'Italia - dichiara Fulvio Mamone Capria, presidente di Aero - Oggi abbiamo gli strumenti per

rendere il nostro Paese leader nella transizione energetica, creando un'industria nazionale che generi occupazione,

innovazione e valore. Il successo di questa trasformazione dipenderà dalla capacità di istituzioni e imprese di

lavorare insieme per costruire un futuro sostenibile".

Ansa.it

Focus

https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/energia_energie/2025/03/25/in-italia-oltre-22-gw-di-eolico-offshore-superano-la-via_657e3707-1b19-4755-84c0-de1d11a46b3a.html
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ANESCO, con i Centri per l'Impiego Portuale sono diminuiti gli infortuni nei tre principali
porti spagnoli

Calo del 67% dei giorni di lavoro persi all'anno Con l'istituzione dei Centros

Portuarios de Empleo, nei tre principali porti spagnoli di Valencia, Algeciras e

Barcellona il tasso di incidenti occorsi ai lavoratori portuali è diminuito del 36%

negli ultimi quattro anni. Lo ha sottolineato oggi l'associazione dei terminalisti

portuali spagnoli ANESCO evidenziando che si tratta di un notevole

miglioramento rispetto al 2021 quando è stata avviata questa attività di

monitoraggio degli infortuni sul lavoro. I Centros Portuarios de Empleo (CPE)

sono società mutualistiche, istituite volontariamente dalle imprese portuali, che

sono previste dalle nuove norme spagnole introdotte per consentire il

trasferimento temporaneo di lavoratori portuali ad imprese detentrici di

autorizzazione a fornire manodopera temporanea nei porti e che sono state

incluse nella normativa nazionale in risposta alla sentenza della Corte di

Giustizia dell'Unione Europea che aveva dichiarato il sistema spagnolo di

gestione del trasferimento dei lavoratori portuali incompatibile con la libertà di

stabilimento nel mercato interno del 12 dicembre ANESCO ha specificato che

nei quattro anni le assenze per malattia sono diminuite del 26,27% e gli altri

infortuni sono calati del 47,77%, e nel contempo si è notevolmente ridotta la frequenza, la gravità e la durata degli

infortuni. L'associazione ha affermato, inoltre, che è stata registrata anche una significativa flessione, fino al 50%, del

tasso di forme di assenteismo connesse agli infortuni sul lavoro e alle malattie, con una diminuzione del 67% dei

giorni di lavoro persi all'anno. ANESCO ha rimarcato che «questi dati positivi sugli incidenti dimostrano l'impegno e

gli sforzi profusi dai dipartimenti di Prevenzione e Sicurezza sul Lavoro dei Centri per l'Impiego Portuale di Valencia,

Algeciras e Barcellona assieme all'ANESCO, azioni realizzate con l'obiettivo di incrementare la sicurezza sul lavoro e

di sensibilizzazione su questo tema attraverso, ad esempio, campagne di sensibilizzazione sull'uso dei dispositivi di

protezione individuale». Attualmente, oltre ai Centros Portuarios de Empleo nei porti di Algeciras, Barcellona e

Valencia, sono in funzione due CPE associati all'ANESCO negli scali portuali di Palma di Maiorca e Melilla.

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250439-ANESCO-con-Centri-Impiego-Portuale-diminuiti-infortuni.asp
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TUI in trattative con i cantieri navali per due nuove navi da crociera per Marella

Il gruppo turistico TUI è in trattative con i cantieri navali per assicurarsi slot di

costruzione, che risulterebbero disponibili a partire dall'esercizio finanziario

2031, per la realizzazione di due nuove navi destinate alla compagnia

crocieristica Marella Cruises che è integralmente controllata dal gruppo

tedesco ed è dedicata al mercato britannico. Lo ha reso noto oggi l'azienda di

Hannover in occasione del Capital Markets Day, specificando che nel

contempo prosegue la valutazione delle possibilità di partnership per Marella

Cruises. TUI è presente nel settore delle crociere anche con le compagnie

Mein Schiff e Hapag-Lloyd Cruises, entrambe partecipate pariteticamente con

il gruppo crocieristico americano Royal Caribbean Cruises attraverso la joint

venture 50:50 TUI Cruises.

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250441-TUI-in-trattative-2-nuove-navi-x-Marella.asp
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Usa-Russia "A Riad concordata navigazione sicura nel Mar Nero"

WASHINGTON (USA) (ITALPRESS) - La Casa Bianca ha pubblicato i risultati

dei colloqui avvenuti a Riad tra le delegazioni di Stati Uniti e Russia "In linea

con le discussioni a livello presidenziale tra il presidente Donald J. Trump e il

presidente Vladimir Putin, gli Stati Uniti hanno facilitato colloqui bilaterali a

livello tecnico con la delegazione russa dal 23 al 25 marzo a Riad, Arabia

Saudita. A seguito di tali discussioni, gli Stati Uniti e la Russia hanno

concordato di garantire una navigazione sicura, eliminare l'uso della forza e

impedire l'uso di navi commerciali per scopi militari nel Mar Nero", precisa il

comunicato. "Gli Stati Uniti contribuiranno a ripristinare l'accesso della Russia

al mercato mondiale delle esportazioni di prodotti agricoli e di fertilizzanti, ad

abbassare i costi delle assicurazioni marittime e a migliorare l'accesso ai porti

e ai sistemi di pagamento per tali transazioni" , si legge nella nota. Gli Stati

Uniti e la Russia "hanno concordato di elaborare misure per attuare l'accordo

tra i presidenti Trump e Putin di vietare gli attacchi contro gli impianti energetici

di Russia e Ucraina. Gli Stati Uniti e la Russia accolgono con favore i buoni

uffici dei paesi terzi al fine di sostenere l'attuazione degli accordi energetici e

marittimi" , si legge ancora. Inoltre, Usa e Russia "continueranno a lavorare per raggiungere una pace duratura e

duratura. Gli Stati Uniti hanno ribadito l'imperativo del Presidente Donald J. Trump di porre fine alle uccisioni da

entrambe le parti del conflitto tra Russia e Ucraina, come passo necessario per raggiungere un accordo di pace

duraturo. A tal fine, gli Stati Uniti continueranno a facilitare i negoziati tra entrambe le parti per raggiungere una

risoluzione pacifica, in linea con gli accordi presi a Riad". -Foto IPA Agency- (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i

contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate

nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it

Focus
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Autostrade del mare, urgono investimenti: Gnv in pressing

È il piano di investimenti più impegnativo e sfidante della storia di Gnv. Una

strategia che poggia su tre asset: tecnologia, qualità del servizio e

sostenibilità. Il segnale più tangibile è il rinnovamento flotta. Ne parla Matteo

Della Valle, chief commercial officer della compagnia di traghetti parte del

Gruppo Msc. A quanto ammonta l'investimento complessivo della compagnia

per affrontare le nuove sfide di un mercato fortemente competitivo? «In

riferimento alle nostre quattro nuove navi, se si considera che il costo per ogni

singola unità si è aggirato intorno ai 150 milioni di euro, è facile dedurre che

l'importo complessivo dell'investimento iniziale sia stato pari a circa 600

milioni di euro. Una cifra di per sé importante a cui vanno sommate le spese

per il restyling di alcune navi già presenti nella flotta Gnv». Qual è i l

cronoprogramma di crescita e rinnovamento della flotta Grandi Navi Veloci?

«Dopo Gnv Polaris, la prima delle quattro nuove unità con 250 cabine, 400

poltrone per 1.500 passeggeri, entrata in servizio lo scorso gennaio sulla rotta

Palermo-Genova, ad aprile ci verrà consegnata la seconda, Gnv Orion,

costruita in Cina, in servizio da giugno sempre sulla Sicilia. Seguiranno poi le

ultime due unità della commessa, Gnv Virgo e Gnv Aurora, che entreranno nella nostra flotta entro la fine dell'anno.

Ma gli investimenti, come dicevo prima, hanno riguardato anche il restyling di alcune nostre navi come Splendid,

Rapsody, Excellence, Fantastic ed Excelsior, che di fatto sono diventate navi smart in quanto tutte attrezzate con wifi

di bordo ad alta connettività assicurata in ogni momento della navigazione grazie a Starlink, e sono inoltre dotate di

maxi schermi, di una Spa e di totem per la ristorazione: vale a dire comfort aggiuntivi per la clientela». Servizi a parte,

è entrato nel vivo anche il vostro impegno nel campo della sostenibilità. Quali sono le principali azioni previste in

questo ambito? «Il nostro percorso verso una maggiore sostenibilità è già iniziato da tempo: le nostre nuove navi

hanno consumi che garantiscono una riduzione dell'impatto ambientale fino al 50%. Ciò riguarda in particolare due

delle quattro nuove unità che utilizzano il gnl, ovvero il gas naturale liquefatto, oggi alternativa ottimale ai carburanti

navali tradizionali. Purtroppo però in Italia, per questo tipo di "alimentazione" per i motori, ci sono seri problemi di

approvvigionamento legati a un deficit infrastrutturale. Un nodo che sarà difficile sciogliere». Cosa possiamo

augurarci a tale proposito? «Intanto va detto che il problema non è la portualità, bensì l'approccio alla mobilità. Siamo

convinti che il governo centrale italiano possa e debba investire nelle "autostrade del mare", sfruttando la sua già

capillare rete di porti: solo così facendo si ridurrà enormemente l'impatto ambientale di altri mezzi altamente

inquinanti. Senza considerare l'economicità di questa scelta. Faccio un esempio piuttosto illuminante: per realizzare

10 chilometri di autostrada occorrono circa 300 milioni di euro;

L'agenzia di Viaggi
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con la stessa cifra si possono costruire due navi. Purtroppo, finora, si è sempre sottovalutato questo aspetto, ma è

tempo di fare scelte coraggiose». Che strumenti e incentivi offrite alle agenzie di viaggi? «Ora le agenzie possono

cominciare a operare in piena autonomia. Da alcuni mesi il sistema GnvBooking è web-based e non lavora più da

remoto: le adv non devono cambiare password, scaricare nuove versioni e attendere aggiornamenti. È uno strumento

di lavoro innovativo che evolverà seguendo le richieste degli intermediari. A breve le agenzie potranno anche fare

riprotezioni da sole, senza ricorrere a noi. Ci sono poi i programmi d'incentivazione Elite, nel quale rientrano 80

agenzie, e Premium, riservato solo alle 10 adv più performanti. Per tutte sono previsti sconti, gratuità e altri benefit».

L'agenzia di Viaggi

Focus
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Mobilità ferroviaria, stradale e marittima: intesa Gruppo Fs e Protezione per le emergenze

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 3 minuti Roma Rafforzare la collaborazione nella gestione

delle emergenze e nella prevenzione dei rischi legati alla mobilità ferroviaria,

stradale e marittima: questo è il principale obiettivo del nuovo Protocollo

d'Intesa tra il Dipartimento della Protezione Civile e il Gruppo Ferrovie dello

Stato Italiane. L'accordo, siglato dal Capo del Dipartimento della Protezione

Civile, Fabio Ciciliano, e dall'Amministratore Delegato e Direttore Generale

del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane, Stefano Antonio Donnarumma, mira

a consolidare le sinergie tra le due istituzioni per garantire una risposta

tempestiva ed efficace in caso di eventi calamitosi, criticità ferroviarie,

stradali e marittime o emergenze di protezione civile. L'accordo avrà una

durata di cinque anni e prevede la possibilità di proroga per un ulteriore anno.

Attraverso il costante scambio di informazioni e la condivisione delle migliori

pratiche, il Dipartimento della Protezione Civile e il Gruppo FS si confermano

partner strategici nella tutela della sicurezza e nella gestione delle emergenze

a livello nazionale. 'Il consolidato rapporto di collaborazione tra la Protezione

Civile e le Ferrovie dello Stato si rafforza ha dichiarato il Capo Dipartimento

Fabio Ciciliano oggi ancora di più grazie al nuovo Protocollo d'Intesa. Il coordinamento e le procedure prestabilite,

rappresentano strumenti fondamentali nelle emergenze. Lo stesso vale per la cooperazione in ambito di prevenzione

e formazione, finalizzata in particolare alle attività per le esercitazioni congiunte che svolgono una funzione decisiva.

Con l'accordo di oggi mettiamo ancora più a sistema competenze e istituzioni per dare ai cittadini la migliore risposta

possibile in caso di emergenza'. L' AD Stefano Antonio Donnarumma dopo aver ricordato che il Gruppo FS ha una

lunga tradizione di impegno nella pianificazione e nella gestione delle emergenze ha spiegato: Questo Protocollo

rafforza ulteriormente la nostra collaborazione con il Dipartimento della Protezione Civile, permettendoci di mettere a

disposizione le nostre competenze, i nostri mezzi e la nostra tecnologia per supportare il Paese nelle situazioni

critiche. La mobilità è un asset strategico, soprattutto in momenti di emergenza, e il nostro obiettivo è garantire un

sistema di trasporti resiliente, capace di rispondere con tempestività ed efficienza alle necessità di soccorso e

assistenza alla popolazione. Grazie a questo accordo, consolidiamo un modello operativo basato sulla prevenzione,

la rapidità d'azione e la massima sinergia con le istituzioni'. I principali obiettivi del Protocollo includono interventi

tempestivi, con il coordinamento e la gestione congiunta delle emergenze ferroviarie, stradali e marittime attraverso il

potenziamento dello scambio di informazioni tra le Sale Operative. Un altro obiettivo è il supporto logistico e

operativo, con la messa a disposizione di mezzi e risorse del Gruppo FS, tra cui treni, treno sanitario, autobus e

personale qualificato in caso di emergenza derivante da rischi naturali ed antropici. La prevenzione e la formazione

giocano un ruolo

Port Logistic Press
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fondamentale, con l'organizzazione di esercitazioni congiunte e la pianificazione di emergenze nazionali, come per

il rischio vulcanico del Vesuvio e dei Campi Flegrei, oltre ad attività formative e campagne informative per migliorare

la preparazione degli operatori e accrescere la consapevolezza dei viaggiatori e della cittadinanza sui temi della

prevenzione del rischio. Infine, il Protocollo prevede lo sviluppo tecnologico , con l'implementazione di strumenti

innovativi per il monitoraggio delle infrastrutture e la prevenzione dei rischi, tra cui sistemi di allerta meteo e

sensoristica avanzata per la rete ferroviaria. Il Gruppo FS e Protezione Civile Nazionale vantano una proficua

collaborazione nella gestione di eventi e di attività in fase di emergenza. Insieme sono state gestite criticità di elevata

complessità come il Coronavirus, Ucraina 2022 e eventi con spostamento di un gran numero di persone (Giubileo,

Adunate Alpini, Olimpiadi). Ferrovie ha anche partecipato a esercitazioni nazionali e internazionali di Protezione Civile

(EXE Flegrei 2019, Sisma dello Stretto 2022, EU-MODEX Venezia 2024, EXE Flegrei 2024). Inoltre, hanno lavorato

in modo congiunto per emergenze di grave entità (esondazioni, frane, smottamenti come nel caso dell'Emilia-

Romagna 2023) causate dal maltempo ed eventi sismici. L'accordo è il riferimento per i protocolli che potranno

essere firmati tra FS Italiane e le strutture territoriali del Servizio nazionale della Protezione Civile.

Port Logistic Press
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Il punto dall'Ucraina I 5 punti dell'accordo e la clausola che non c'è nel testo ucraino

L'intesa di Riad prevede lo stop agli attacchi su centrali energetiche e su porti

e navi commerciali nel Mar Nero. Gli Usa promettono di togliere le sanzioni

agricole contro Mosca, punto che manca nella versione di Kiev Una tregua

parziale in cinque punti, imperniata in particolare sul cessate il fuoco contro

centrali elettriche, depositi di carburante e poi navi mercantili e militari sul Mar

Nero, per consentire l'export di prodotti agricoli agli ucraini ma - a sorpresa -

anche ai russi. E Zelensky in serata avverte: "Mosca sta già manipolando

l'intesa, se colpiti reagiremo".

Rai News
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"Tregua per navi, porti e centrali energetiche", ma prima Mosca chiede l'alt alle sanzioni
agricole

A Riad intesa in 5 punti, Zelensky: "Un passo nella giusta direzione". Nella

notte nuovi attacchi di droni russi sulle città ucraine. Trump: "Valuteremo le

richieste russe, vogliono tirarla per le lunghe" Il presidente americano Donald

Trump ha detto ai giornalisti che la sua amministrazione sta "esaminando" le

condizioni che il Cremlino ha affermato dovranno essere soddisfatte prima

che un accordo sul Mar Nero possa essere implementato. "Stiamo pensando

a tutte queste condizioni in questo momento. Ci sono cinque o sei condizioni.

Le stiamo esaminando tutte", ha detto Trump alla Casa Bianca. In precedenza,

la Casa Bianca aveva affermato che sia l'Ucraina che la Russia hanno

concordato di smettere di usare la forza nel Mar Nero, un accordo di principio

che il Cremlino ha poi detto essere soggetto a diverse condizioni prima di

poter essere implementato. Trump: "Mosca vuole la pace ma potrebbe tirarla

per le lunghe" Il presidente degli Stati Uniti Donald Trump ritiene che la Russia

voglia porre fine alla guerra con l'Ucraina, ma ammette che Mosca potrebbe

tirarla per le lunghe. "Penso che la Russia voglia porre fine alla guerra, ma è

possibile che la stia tirando per le lunghe", ha detto in un'intervista rilasciata a

Newsmax. Il punto dall'Ucraina con l'inviato Ilario Piagnerelli A Parigi giovedì 4 punti sul tavolo dei "volenterosi" Al

vertice dei "volenterosi" di giovedì a Parigi i leader saranno chiamati a esprimersi su quattro punti. Il primo, dicono

fonti della presidenza francese, "è l'aiuto immediato che deve continuare ad essere fornito all'Ucraina. Questo punto

sarà costruito attorno alle esigenze dell'Ucraina. Il vertice dovrà consentire a tutti di poter dire come vogliono

procedere, cosa sono pronti a fare in perfetta coerenza con gli altri attorno al tavolo e quindi si tratterà non solo di

definire i contributi in base alle esigenze espresse dagli ucraini, ma anche di definire i processi che consentano di

farlo in modo efficace". "Il secondo punto è che vogliamo un cessate il fuoco completo che l'Ucraina ha accettato già
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farlo in modo efficace". "Il secondo punto è che vogliamo un cessate il fuoco completo che l'Ucraina ha accettato già

durante la prima sessione in Arabia Saudita, ed è stato un gesto importante da parte dell'Ucraina. Stiamo ancora

aspettando una risposta completa dalla Russia a questa richiesta di questo cessate il fuoco completo". "Il terzo punto

è quello della durata degli aiuti all'esercito ucraino, che rimarrà la prima linea di difesa dell'Ucraina, naturalmente, ma

anche della nostra Europa. La migliore garanzia di difesa e le migliori garanzie di sicurezza che gli ucraini possono

avere sono tutti i mezzi fondamentalmente per prevenire una nuova aggressione russa e hanno mostrato molte

capacità di capacità di innovazione durante questi tre anni e più di combattimenti e di aumentare il loro potenziale

nell'industria della difesa". "Il quarto punto è quello della forza che proponiamo di mettere in atto con gli inglesi e il

contributo di molti Paesi europei. Dobbiamo definirne i contorni dobbiamo definirne le modalità dobbiamo di nuovo

garantire che sia costruita in modo coerente ed efficace ed

https://www.rainews.it/maratona/2025/03/ucraina-guerra-tregua-navi-porti-centrali-energetiche-mosca-chiede-alt-sanzioni-agricole-dbe73ce9-8610-4520-a9b4-fd56d758bbf2.html
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è quindi un argomento di cui i leader parleranno sulla base del lavoro tecnico già realizzato". Zelensky: "Nei colloqui

di Riad nessun accordo con noi sui territori" Nei colloqui di Riad "non c'è stato alcun accordo con noi sui territori, lo

sanno che questa è una questione delicata, ne ho parlato fin dall'inizio". Lo ha detto il presidente ucraino Volodymyr

Zelensky, a proposito dei negoziati nella capitale saudita con gli americani, durante i quali non si sarebbe affrontata la

questione dei territori occupati dalla Russia. Volenterosi, Volodymyr Zelensky vuole sapere "chi è pronto" a

partecipare a un contingente di pace in Ucraina Il vertice sull'Ucraina in programma giovedì a Parigi avrà lo scopo di

determinare quali Paesi saranno pronti a inviare un contingente militare in territorio ucraino in caso di tregua con la

Russia, ha dichiarato martedì il presidente Volodymyr Zelensky. "Il nostro compito è quello di scoprire chi è disposto

a fornire le garanzie di sicurezza" per inviare un 'contingente' militare, ha dichiarato in una conferenza stampa.

Volodymyr Zelensky critica le concessioni a Mosca su prodotti agricoli e fertilizzanti Il presidente ucraino si è opposto

a qualsiasi "indebolimento" delle sanzioni internazionali contro la Russia, mentre Washington si è detta pronta ad

aiutare Mosca a facilitare l'accesso ai mercati mondiali dei prodotti agricoli e dei fertilizzanti russi. "Riteniamo che

questo sia un indebolimento della nostra posizione e un indebolimento delle sanzioni", ha dichiarato Volodymyr

Zelensky in una conferenza stampa commentando la proposta statunitense. Questa possibilità non era "nella nostra

agenda, l'ha sollevata la parte americana" durante i negoziati a Ryad, ha aggiunto. Il Cremlino frena: accordo sul Mar

Nero in vigore solo dopo il ritiro delle sanzioni sull'export agricolo Il Cremlino afferma di essere d'accordo con gli Usa

sull'attuazione di un accordo sulla sicurezza della navigazione sul Mar Nero ma afferma che l'intesa con gli Usa

entrerà in vigore dopo il ritiro delle sanzioni sulle esportazioni agricole russe e su alcuni settori collegati. Anche il

Cremlino conferma l'accordo su Mar nero e strutture energetiche La Russia conferma che Mosca ha accettato di

garantire la sicurezza della navigazione nel Mar Nero, ha rifeito il Cremlino. Russia e Stati Uniti hanno anche

concordato di sviluppare misure per fermare gli attacchi alle strutture energetiche russe e ucraine per un periodo di 30

giorni iniziato il 18 marzo, ha aggiunto. Le due note della Casa Bianca Kiev: avevamo già usato il missile Long

Neptune contro un obiettivo in Crimea Il nuovissimo missile da crociera di fabbricazione ucraina 'Long-Neptune' con

una gittata di 1.000 chilometri è stato utilizzato contro la Russia: è noto l'uso contro una raffineria di petrolio russa di

Tuapse, in Russia, ma il ministro ucraino delle industrie strategiche Herman Smetanin, in un'intervista al giornale

norvegese Nettavisen, ha affermato che in realtà "la prima volta che l'abbiamo utilizzato abbiamo attaccato un

obiettivo militare nella penisola della Crimea occupata". Sergei Lavrov: accordo sul Mar Nero solo se gli Usa

"ordinano a Zelensky di fermare gli attacchi terroristici" Il ministro degli Esteri russo Sergei Lavrov ha rilasciato

un'intervista a Pervý kanal, emittente controllata dal ministero dello Sviluppo economico russo. I colloqui Usa-Russai

di ieri in Arabia Saudita, ha spiegato. "si sono conclusi con il fatto che i risultati preliminari raggiunti in quella sede

vengono ora riferiti al presidente della Russia e al presidente degli Stati
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Uniti. Si è discusso, come concordato da Putin e Trump, innanzitutto delle questioni relative alla sicurezza della

navigazione nel Mar Nero" "Siamo favorevoli a riprendere in qualche forma più accettabile per tutti l'iniziativa del Mar

Nero", ha detto Lavrov, tuttavia "nessuna ambiguità sarà tollerata" e sono necessarie "garanzie più chiare, verificabili

e funzionanti", che potrebbero solo essere "il risultato di un ordine di Washington a Zelensky e al suo team di fare

così e non altrimenti. Penso che i nostri partner americani abbiano colto questo segnale, hanno capito che solo

Washington può ottenere risultati positivi nel fermare gli attacchi terroristici, nel fermare il bombardamento delle

infrastrutture civili, delle infrastrutture energetiche e delle infrastrutture energetiche". "Non possiamo fidarci della

parola" del presidente ucraino Volodymyr Zelensky, ha proseguito, e quindi i negoziatori russi "h anno ricordato ai loro

colleghi americani tutta questa storia e hanno detto che, dati i precedenti dell'Ucraina stessa, ovviamente, ma anche

dell'intera storia del Mar Nero, volevamo che questa volta non ci fossero doppi giochi" Il ministro è anche tornato ad

attaccare il Vecchio continente: gli europei hanno ora "un numero enorme di problemi" e "questo spiega perché

chiedono con tanto fervore che l'Ucraina non si arrenda, chiedono che l'Ucraina sia armata, chiedono che l'Ucraina

non si unisca alla Nato e all'Ue, in altre parole, contraddicono direttamente l'amministrazione Trump che, per bocca

del presidente stesso, del Segretario di Stato Marco Rubio e dell'assistente alla Sicurezza nazionale degli Stati Uniti

Mike Waltz, ha detto chiaramente che sono in corso colloqui preliminari sui parametri di una soluzione finale e che la

Nato dovrebbe essere dimenticata". Dal "desiderio di contenere la Russia, e non solo di contenerla, ma di

sconfiggerla" o perfino "umiliarla", rincara, "ci siamo già passati tutti. Sia Napoleone che Hitler, gli obiettivi erano gli

stessi. E per realizzare questi obiettivi, Napoleone e Hitler hanno conquistato l'intera Europa, e in questo caso, l'intera

Europa è stata mobilitata", ha detto il ministro. "Sia Londra che Parigi, sia Starmer sia Macron, sostenuti da un coro

non molto potente di Stati baltici e di una serie di altri paesi, non solo parlano del fatto che continueranno a pompare

armi in Ucraina, ma parlano anche di alcune coalizioni che vogliono dispiegare una sorta di missione di pace, una

missione per garantire la sicurezza dell'Ucraina dopo un cessate il fuoco. O addirittura due missioni da dislocare in

Ucraina: una al confine con l'Ue e la Nato e la seconda dai Paesi del Sud globale, come India, Indonesia, Arabia

Saudita e persino Cina", ha detto. "Ma questi sognatori, ovviamente, dimostrano il loro completo fallimento politico

ogni giorno che passa", ha detto il ministro degli Esteri russo, avvertendo infine che "il volume del petrolio [russo] per

i consumatori europei diminuirà drasticamente a causa degli attacchi terroristici di Kiev". Kiev: "604 bambini uccisi in

Ucraina dall'inizio della guerra" Sono 604 i bambini morti in Ucraina dall'inizio della guerra. Lo riferisce Ukrinform che

pubblica i dati forniti dall'ufficio del Procuratore generale. "Più di 2.421 bambini hanno sofferto in Ucraina a causa

dell'aggressione armata su vasta scala della Russia. Alla mattina del 24 marzo 2025, secondo le informazioni ufficiali

dei procuratori minorili, 604 bambini sono stati uccisi e più di 1.817 sono rimasti feriti in varia gravità", si legge in una

dichiarazione. Pechino: "Truppe di peacekeeping
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cinesi in Ucraina? Fake news" La Cina smentisce che le sue truppe possano partecipare a un'operazione di

peacekeeping in Ucraina, a cessate il fuoco raggiunto. "Sono notizie del tutto false, la posizione della Cina sulla crisi

in Ucraina resta coerente e inequivocabile", ha replicato il portavoce del ministero degli Esteri Guo Jiakun, a chi gli

chiedeva conferma se Pechino stesse considerando l'invio di truppe in Ucraina e a quali condizioni, in base a quanto

riportato sabato da Welt am Sonntag. Secondo la testata tedesca, alcuni funzionari di Pechino avevano discusso a

Bruxelles la possibilità che la Cina si unisse alle forze di peacekeeping in Ucraina. Nyt, per Putin colloqui su Ucraina

mezzo per obiettivi più ampi: Zar prende tempo Per il presidente russo Vladimir Putin, i colloqui di cessate il fuoco

con Trump sono un mezzo per raggiungere obiettivi molto più ampi. E per quanto riguarda l'Ucraina, Putin non ha

mostrato alcun segno di arretrare rispetto ai suoi obiettivi di vasta portata: la garanzia che l'Ucraina non entrerà mai a

far parte della Nato, un arretramento dell'alleanza occidentale nell'Europa centrale e orientale, limiti all'esercito ucraino

e un certo livello di influenza sulla politica interna del Paese. E' quanto scrive il New York Times. Il Cremlino sembra

determinato a spremere quanti più benefici possibili dal desiderio di Trump di un accordo di pace con l'Ucraina, anche

se rallenta i negoziati. Visti da Mosca, i migliori legami con Washington sono una manna economica e geopolitica,

che potrebbe essere ottenuta anche mentre i missili russi continuano a martellare l'Ucraina. Il Cremlino, scrive il Nyt,

vede i negoziati sull'Ucraina e sui legami tra Stati Uniti e Russia come se procedono su due binari separati. Putin

continua a cercare una vittoria di vasta portata in Ucraina, ma sta assecondando la spinta al cessate il fuoco di Trump

per cogliere i benefici di un disgelo con Washington. Secondo Feodor Voitolovsky, direttore dell'Istituto di economia

mondiale e relazioni internazionali di Mosca, ha affermato che la Russia cercherà una road map per un accordo più

ampio prima di accettare qualsiasi cessate il fuoco. Voitolovsky ha anche affermato che la Russia potrebbe accettare

una forza di mantenimento della pace delle Nazioni Unite in Ucraina, a patto che non comprenda truppe dei Paesi

della Nato.
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Da Marella Cruises e Carnival in arrivo nuovi ordini di navi da crociera per Fincantieri

Cantieri Potrebbe essere imminente l'annuncio di 6 nuove costruzioni

destinate ai marchi Aida, P&O Cruises e Carnival Cruise Line di Nicola

Capuzzo Il Gruppo Fincantieri si prepara ad annunciare una nuova infornata di

commesse per la costruzione di navi da crociera. Secondo quanto risulta a

SHIPPING ITALY è infatti il costruttore italiano la controparte con cui la

compagnia Marella Cruises ha negoziazioni molto ben avviate per una coppia

di navi passeggeri da 120.000 tonnellate di stazza lorda. La ex Thomson

Cruises, controllata dal gruppo turistico Tui, ha fatto sapere agli analisti

finanziari durante il Tui Capital Markets Day 2025 a Madrid che, "considerato

l'invecchiamento della flotta Marella Cruises", l'azienda "sta attualmente

valutando opzioni future per posizionare la nostra attività leader nel mercato

britannico altamente redditizia, incluso il re-fleeting. Stiamo trattando per 2

navi con nuovi slot di costruzione provvisoriamente disponibili dall'anno fiscale

2031 in poi". Tre dovrebbero essere le alternative per lo stabilimento a cui

concretamnete sarà affidata la costruzione di queste nuove navi: Genova

Sestri Ponente, Marghera e Ancona se sarà già disponibile il nuovo bacino

allungato. Marella ha sempre operato con navi di seconda mano: la sua attuale flotta è infatti composta da cinque

unità, fra cui la Discovery 2 e l'Explorer 2 costruite nel 1995, l'Explorer e la Discovery costruite nel 1996 e la Voyager

costruita nel 1997. Oltre a questa prossima commessa, sempre secondo quanto risulta a SHIPPING ITALY e a

conferma delle indiscrezioni già pubblicate la scorsa estate , Fincantieri sarebbe prossima ad annunciare un accordo

con Carnival Corporation per la costruzione di una nuova serie di navi da 150.000 tonnellate di stazza lorda da

destinare ai propri brand Aida Cruises (controllata di Costa Crociere), P&O Cruises e Carnival Cruise Line. L'ordine in

questione potrebbe riguardare sei nuove navi (più ulteriori due in opzione) da almeno 150.000 tonnellate di stazza

lorda e con consegne attese dal 2029 in avanti. Nei mesi scorsi sembrava che gli stabilimenti di Fincantieri a Genova

Sestri Ponente o a Marghera fossero i prescelti per questo lavoro ma l'abbondanza di commesse stra stravolgendo

ogni settimana le programmazioni future. Il valore della commessa si aggirerebbe intorno agli 8 miliardi di euro per il

blocco delle prime sei. Per le ulteriori due opzioni qualche speranza la ha anche Costa di aggiudicarsi una

newbuilding. Che il mercato delle crociere 'tiri' parecchio in questi mesi lo si evince anche dai prezzi che si registrano

sui mercati della compravendita. Diversi addetti ai lavori sottolineano infatti l'elevato valore pagato dalla neonata

Crescent Seas per la nave Seven Seas Navigator ceduta da Regent Seven Seas per 140 milioni di dollari (pagabili i

rate uguali in dieci anni); si tratta infatti di una nave di quasi 40 anni, costruita a fine anni '80 in Russia come mezzo

militare e trasformata dal cantiere T. Mariotti di Genova nel 1989. Nei giorni scorsi Fincantieri, commentando in
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una nota i risultati dell'esercizio 2024, ha scritto che il segmento cruise "evidenzia un'accelerazione della crescita.

Tutti i maggiori armatori segnalano un trend positivo al di sopra delle aspettative per i principali indicatori di settore

quali prenotazioni, prezzi delle crociere, ricavi di bordo, redditività. La ripresa degli ordinativi, che nel 2024 ha

riguardato tutte le classi di navi, dal lusso alle contemporary, è anche alimentata dall'introduzione di nuove normative

in campo ambientale che accelerano il processo di rinnovo della flotta". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Il Polo strategico nazionale per l'eolico galleggiante

Tra mancata individuazione dei porti ospitanti e incompleta adozione dei piani

di gestione dello spazio marittimo Milano - Lo scorso 18 aprile 2024 è stato

pubblicato dal Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE)

l'avviso per l'acquisizione, da parte delle Autorità di sistema portuale (1), delle

manifestazioni di interesse per l'individuazione delle aree del demanio

marittimo in cui realizzare il polo strategico nazionale per l'eolico offshore

galleggiante. La procedura - avviata in attuazione dell'art. 8 del d.l. 181/2023,

conv. con mod. dalla l. 11/2024 (c.d. Decreto energia) - prevede la creazione

di "un polo strategico nazionale nel settore della progettazione, della

produzione e dell'assemblaggio di piattaforme galleggianti e delle infrastrutture

elettriche funzionali allo sviluppo della cantieristica navale per la produzione di

energia eolica in mare" , con la finalità di promuovere il raggiungimento

dell'autonomia energetica e sostenere investimenti nel Mezzogiorno. Le aree

da destinare alla realizzazione del polo strategico dovranno essere individuate

in "almeno" due porti del Mezzogiorno di competenza delle Autorità di sistema

portuale o in aree portuali limitrofe a quelle in cui sia in corso l'eliminazione

graduale dell'uso del carbone. Le Autorità di sistema portuale (2) hanno avuto tempo fino al 18 maggio 2024 per

presentare dettagliate candidature. Ad oggi però non si hanno notizie ufficiali sui risultati della procedura, nonostante

l'art. 8 del d.l. 181/2023 prevedesse che entro 120 giorni dal termine per la presentazione delle candidature fosse

adottato un decreto interministeriale del MASE e del MIT recante: a. Individuazione dele aree demaniali da destinare

alla realizzazione del polo nazionale strategico; b. Indicazione degli interventi infrastrutturali da realizzare in queste

aree; c. Determinazione delle modalità di finanziamento degli interventi. Fonti di stampa riferiscono delle candidature

dei porti di Brindisi-Taranto, Crotone, Civitavecchia, Augusta e Vasto e, più recentemente, di una dichiarazione del

Presidente della Regione siciliana che avrebbe anticipato l'avvenuta selezione del porto di Augusta (SR). Nessuna

conferma però si rinviene sulla pagina del MITE dedicata alla procedura. L'art. 8 intende dare attuazione alle

raccomandazioni della Strategia europea per le energie rinnovabili off-shore (cfr. la Risoluzione del Parlamento

europeo del 16 febbraio 2022), secondo cui "gli Stati membri meridionali dell'UE che si affacciano sul Mediterraneo

hanno un elevato potenziale per l'energia eolica prodotta prevalentemente da turbine galleggianti" (così la relazione di

accompagnamento al d.l. 181/2023). L'individuazione e la infrastrutturazione di aree del demanio marittimo mirano

quindi a favorire gli investimenti degli operatori della cantieristica navale (nazionali e esteri) nella prospettiva di creare

nel Paese un polo d'avanguardia nella progettazione e realizzazione di impianti eolici di nuova generazione.

L'installazione di aerogeneratori privi di fondamenta fisse (c.d. turbine flottanti)
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dovrebbe permettere di superare una parte degli ostacoli che finora hanno impedito lo sviluppo di impianti eolici

offshore , rendendone più agevole l'autorizzazione e la realizzazione. Al momento, in Italia risulta installato un unico

impianto eolico in mare, realizzato con aerogeneratori a fondamenta fisse a poca distanza dalla costa di Taranto. La

tecnologia a turbine flottanti, che il polo strategico nazionale si propone di aiutare a sviluppare e diffondere, dovrebbe

permettere di realizzare parchi eolici a distanze maggiori dalla costa e in specchi acquei con fondali profondi (si pensi

ad esempio a quelli del Tirreno e del Mediterraneo centrale, oltre agli specchi acquei oceanici), limitando così

notevolmente l'impatto paesaggistico delle torri eoliche sulla visuale da terra verso il mare, che, come noto,

costituisce uno dei principali ostacoli al loro accoglimento da parte del Ministero della Cultura e delle comunità locali.

Sul tema si deve segnalare che con decreto del MIT n. 237 del 25 settembre 2024, pubblicato in G.U. n. 235 del 7

ottobre 2024, sono stati finalmente approvati i piani di gestione dello spazio marittimo (3). Questo strumento di

pianificazione - come si può leggere nelle prime pagine dei documenti di piano (4) - è volto a realizzare una razionale

organizzazione degli usi dello spazio marittimo e delle loro reciproche interazioni, in modo da bilanciare la domanda

di sfruttamento della risorsa marina con la necessità di proteggere i relativi ecosistemi. La pianificazione dello spazio

marittimo è un fattore fondamentale per uno sviluppo sostenibile dell'economia del mare (c.d. blue economy ), in cui

un ruolo assai rilevante ricopre la realizzazione degli impianti eolici offshore , tant'è che l'art. 23, c. 2, del d.l.

199/2021, aveva riservato proprio a questi piani l'individuazione delle aree idonee all'installazione degli impianti

offshore . Lascia allora interdetti la genericità di questi strumenti di pianificazione, che - dopo anni di attesa - si

limitano a rinviare a un successivo approfondimento la specificazione degli areali marittimi da dedicare a questi usi. In

particolare, al capitolo 8.4.2. i piani riconoscono che: "alcuni settori in fase di sviluppo (ad esempio, eolico e

acquacoltura), richiedono una specifica individuazione di areali da dedicare a questi usi o a nuove aree protette. In tal

senso, le vocazioni individuate nei Piani indirizzano certamente queste domande di spazio, ma al momento non ne

definiscono i confini geografici specifici, alle scale spaziali necessarie. Dovrà quindi seguire uno specifico processo

di definizione operativa, in fase di attuazione del Piano, anche attraverso altri processi e contesti normativi (che

devono essere mantenuti monitorati per gli effetti che possono determinare sul Piano stesso), secondo il quadro delle

competenze definito dalla normativa vigente" . E più avanti, al capitolo 8.4.3, con specifico riferimento al settore delle

energie rinnovabili, precisano che: "dovrà essere sviluppato, possibilmente entro il 2024, uno studio propedeutico alla

individuazione da parte del MASE , in collaborazione con MIT , delle aree maggiormente vocate per lo sviluppo di

energia eolica offshore all'interno delle acque marine oggetto dei Piani , anche tenendo conto delle attività e degli

studi già in corso per individuare sensibilità ambientali, delle indicazioni sulle Zone di accelerazione per le energie

rinnovabili (Direttiva (UE)2023/2413) e della definizione delle aree idonee / non idonee (art. 23, Dlgs 199/2021)". È

evidente che, se si vuole realmente rendere
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l'Italia leader del settore dell'eolico galleggiante e, allo stesso tempo, favorire un'ordinata dislocazione nei nostri

mari degli impianti offshore , sarà necessario completare al più presto le procedure che, per il momento, sono state

solo avviate. Diversamente, le inerzie e i rinvii a tempo indeterminato non potranno che disincentivare gli operatori

della cantieristica navale ad effettuare investimenti e, conseguentemente, frenare lo sviluppo delle rinnovabili offshore

*Studio Legale Gpa - GiusPubblicisti Associati (1) Si veda art. 6 della l. 84/1994. (2) Per l'individuazione dei porti

rientranti nelle Autorità di sistema portuale, si rinvia all'allegato A alla l. 84/1994. (3) I piani di gestione dello spazio

marittimo sono regolati dall'art. 5, c. 1, lett. c), del d.lgs. 17 ottobre 2016 n. 201. Il ritardo nell'adozione e

comunicazione di questi piani ha determinato l'apertura di una procedura d'infrazione (n. 2021_2223) contro l'Italia e il

conseguente suo deferimento alla Corte di Giustizia. (4) I piani di gestione dello spazio marittimo sono liberamente

consultabili all'indirizzo https://www.sid.mit.gov.it/mappa. Sono statti adottati tre distinti piani di gestione: il piano di

gestione dell'area marittima "Tirreno-Mediterraneo Occidentale", il piano di gestione dell'area marittima "Adriatico" e il

piano di gestione dell'area marittima "Ionio-Mediterraneo Centrale".
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In Italia progetti per oltre 2,2 Gw di eolico offshore superano la Via

L'associazione di categoria Aero: "Impegno nel rendere il Mediterraneo un hub

strategico" Genova - In Italia progetti per oltre 2,2 Gw di eolico offshore

superano la Via, la valutazione di impatto ambientale. Lo ha detto Aero,

l'associazione delle energie innovabili offshore accogliendo con favore anche

il nuovo decreto Porti, che individua Augusta come hub prioritario . Far

diventare il Mediterraneo un punto di riferimento per l'energia rinnovabile

offshore è l'obiettivo portato avanti da Aero, che oggi ha presentato Ecomed

green expo del Mediterraneo, il salone dedicato agli impianti eolici e alla

tecnologia floating. "Con il decreto Fer2 e le aste per 3,8 Gw , il settore si

prepara a un'accelerazione senza precedenti", afferma Aero. Il ruolo

strategico dei porti di Augusta, Taranto, Brindisi, Civitavecchia, sarà cruciale

per garantire l'assemblaggio e la logistica degli aerogeneratori eolici,

contribuendo allo sviluppo di una filiera industriale italiana. L'impatto

occupazionale, ribadisce Aero, sarà significativo con migliaia di nuove

assunzioni tra ingegneri, tecnici specializzati e addetti alla manutenzione.

"L'Italia ha l'opportunità di affermarsi come hub energetico del Mediterraneo,

sfruttando le sinergie della supply chain nazionale, e puntando a fornire galleggianti offshore ai Paesi mediterranei,

balcanici e africani. È fondamentale che il nostro Paese rafforzi la propria filiera produttiva , coinvolgendo attori

strategici come università, startup e aziende per creare un ecosistema industriale solido e competitivo a livello

internazionale", aggiunge Aero. "La crescita dell'eolico offshore galleggiante è un'occasione storica per l'Italia -

dichiara Fulvio Mamone Capria, presidente di Aero - Oggi abbiamo gli strumenti per rendere il nostro Paese leader

nella transizione energetica, creando un'industria nazionale che generi occupazione, innovazione e valore. Il successo

di questa trasformazione dipenderà dalla capacità di istituzioni e imprese di lavorare insieme per costruire un futuro

sostenibile".
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